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Prefazione 
 

Il Fair Play, da un ideale alla realtà 

 

 

Il Comitato Internazionale per il fair Play (CIFP) ha incaricato un Gruppo di lavoro, coordinato dal 

Prof. Albert Buisman (Università di Utrecht, Olanda) di condurre uno studio approfondito 

sull’attuale situazione del Fair Play nello sport e sugli strumenti per la sua promozione. 

 

Assistito da Mrs. Kristina Bohnstedt e Mrs. Katja Senkel (Università di Magonza), il Gruppo si è 

valso anche della guida del Prof. Norbert Müller (Germania), Vice-Presidente del CIFP, che fu anche 

il coordinatore del Manifesto intitolato “Fair Play per Tutti”, distribuito dal CIFP nel 1992 e redatto 

all’epoca dallo stesso Norbert Müller, da Albert Buisman, Erwin Hahn (Germania), e William Slater 

(Gran Bretagna). 

 

I risultati di due anni di ricerca, indagine, riflessione e dibattiti, alla fine, hanno preso la forma di un 

Manuale che sviluppa i diversi aspetti e significati del Fair Play e propone esempi di strategie per 

promuovere il Fair Play affinché diventi davvero una realtà operante nello sport. Il suo titolo è "Fair 

Play, da un ideale alla realtà". 

 

Come tale è nostro desiderio metterlo a disposizione di tutte le componenti che operano nello sport, 

dei ricercatori e del pubblico in generale. Benché si tratti di un lavoro condotto da questo Gruppo, il 

Prof. Buismann ha sostenuto fermamente, in perfetto accordo con il CIFP, che la “Dichiarazione” del 

Comitato Internazionale per il Fair Play: “Sport e Fair Play nel 21° secolo”, resa pubblica nella sede 

dell’UNESCO il 7 Dicembre 2007, comparisse nelle pagine iniziali di questa pubblicazione, in 

quanto tale Dichiarazione in sintesi, benché in una esposizione alquanto diversa, era ampiamente 

ispirata a questo studio e al suo esteso, pratico e realistico concetto del Fair Play. 

 

Nei prossimi mesi il Comitato Internazionale per il Fair Play lavorerà al “Manifesto 2011”. 

 

 

 

Dr Jenő Kamuti 

Presidente del Comitato Internazionale per il Fair Play  
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Il Fair Play al cuore dello sport 
 

Lo sport ha molte facce. Lo sport agonistico esiste a differenti livelli di prestazione, da 

quello dello sport praticato nel tempo libero, allo sport per la salute, fino allo sport – in 

anni recenti – per l’avventura e il divertimento. Lo sport può dare piacere, offrire 

emozioni, o servire da esercizio. 

Alla televisione si vuole soprattutto vedere e provare il brivido della prestazione che 

infrange il record. Le attività sportive danno ad un vasto numero di persone nel mondo 

uno sfogo allo stress quotidiano, grazie al quale possono raggiungere un equilibrio 

interiore. 

Lo sport è vario come la vita stessa e l’ideale del Fair Play forma la base di ogni 

attività sportiva. Gioia e soddisfazione possono derivare dal rendimento sportivo solo se  

questo è aderente al principio del fair play. Questo fenomeno globale si applica a tutti gli 

atleti in tutte le culture.  

 

 

 

 

Il fair play non può essere inteso senza incorporare valori etici fondamentali come 

giustizia e dignità umana. Un tale approccio rende  l’ideale del fair play accessibile a 

tutti e sottolinea il suo speciale valore. 

Questo include non solo il mostrare rispetto, onestà e tolleranza ma anche la protezione 

del proprio corpo nello sforzo sportivo. Questa reciprocità è di straordinaria importanza 

nello sport competitivo perché senza avversario sportivo non può esserci gara. Una gara 

richiede due o più giocatori. 

Nello sport agonistico come in quello del tempo libero, il senso del fair play dipende dalla 

parità delle possibilità. Per chi è impegnato nello sport di competizione, l’allenamento è 

un’esperienza che rimane; l’ambiente  sociale dell’atleta e le caratteristiche culturali dei 

differenti paesi costituiscono dei fattori decisivi supplementari. 

Il fair play è la base necessaria per dedicarsi allo sport in modo positivo. Lo sport leale 

è divertente e piacevole, offrendo a coloro che vi partecipano una sensazione di 

benessere, assicurando che il risultato sportivo  possa essere percepito come un bene 

meritato e ottenuto onestamente.  Dallo sport di massimo livello in giù, ciò riguarda tutti i 

campi di applicazione dello sport. 

Il più delle volte il fair play è menzionato in relazione a crisi dello sport. Si ricorda 

sempre il bisogno di rispettare il principio del fair play quando, per esempio,  il problema 

del doping o l’influenza della commercializzazione galoppante mettono in dubbio la 

funzione tradizionale dello sport quale modello educativo. Questo vale tanto per sport di 

alto livello che per il gioco di bambini incontrollabili, che per falli cattivi o zuffe violente. 

Gli esempi modello di fair play sono raramente riportati dai media, anche se accadono 

mille volte di più dei casi negativi. In molti paesi vengono premiati i migliori esempi di 

fair play da comitati nazionali per il fair play e organizzazioni sportive, nel tentativo di 

sensibilizzare l'opinione pubblica. Dal 1964, il CIFP assegna i più importanti e ambiti 

premi internazionali per il fair play nello sport, per comportamenti particolarmente 

esemplari: i Trofei mondiali Pierre de Coubertin, Jean Borotra e Willi Daume. Il Trofeo 

Pierre de Coubertin reca l’iscrizione: „Meglio di una vittoria“. 

Il Comitato Internazionale per il Fair Play (CIFP) considera la 

diversità e l’attrazione dello sport come il fondamento della sua 

interpretazione del fair play. 
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Il CIFP non si accontenta solo di assegnare premi per il fair play esemplare, ma 

promuove anche campagne per la pratica costante del fair play in tutti i settori dello sport. 

A tal fine, l'ideale fair play è una guida che chiede un impegno costante per giocare 

lealmente anche quando carenze strutturali e l'ambiente sociale non sempre ne rendono 

facile la pratica quotidiana per sportivi e sportive.  

Le moderne evoluzioni nello sport sempre più producono discrepanze tra l'ideale del fair 

play e la realtà sportiva. Il CIFP non mantiene una visione esclusivamente idealistica, ma 

una visione del fair play più realistica e quindi orientata all'azione. Il fair play non si 

applica solamente al gioco o  alla competizione e richiede un comportamento leale non 

solo da parte dei concorrenti. Al contrario si rivolge a tutti coloro che sono coinvolti nello 

sport: allenatori, giudici o arbitri, genitori o insegnanti, spettatori o tifosi, funzionari, 

scienziati/accademici, i media, gli sponsor e le organizzazioni sportive, hanno anch’essi 

la responsabilità di agire onestamente come gli atleti. L’interpretazione dell’ideale del fair 

play può spesso variare a seconda del gruppo implicato; per i bambini o gli esordienti 

nello sport, esso può spesso avere un senso differente che per gli adulti o gli atleti di alto 

livello. Similmente le organizzazioni sportive hanno compiti diversi da quelli degli 

sportivi o degli allenatori per quanto riguarda l’applicazione del fair play nello sport. 

 

 

 

Dato che lo sport è praticato in tutte le nazioni e culture, il concetto di fair play dev’essere 

compreso e praticato in tutto il mondo. Rispetto e tolleranza, perciò, devono essere 

identificati e applicati anche nel contesto delle differenze culturali. 

Lo sport non è vincolato ai confini nazionali. Per avere successo, il fair play deve essere 

compreso in tutto il mondo. Aspetti particolari del fair play, tuttavia, possono certamente 

essere caratterizzati da specifiche caratteristiche culturali e il fair play deve essere 

interpretato alla luce delle rispettive culture. Visto sotto  questo angolo il fair play 

significa anche rispetto, tolleranza e il riconoscimento delle differenze culturali. Per 

esempio gli aspetti della salute e del rispetto possono avere un’importanza diversa in 

funzione del background culturale. L’aspetto della prestazione è meno importante negli 

sport che non sono focalizzati sull’agonismo. La prestazione individuale è meno attraente 

in certe culture in cui l’enfasi è posta molto più sul lavoro di gruppo. Alcuni specifici 

aspetti culturali di questo tipo non devono essere ignorati. 

Il fair play è una nozione dalle molteplici sfaccettature. Al fine di facilitare il fair play 

nello sport, bisogna considerare parecchi aspetti nella pratica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il CIFP considera i seguenti cinque aspetti come cruciali per 

mettere in pratica lo sport leale: 

(1)  Prestazione e successo 

(2)  La creazione di regole e il loro rispetto  

(3)  L’eguaglianza delle possibilità  

(4)  Il rispetto 

(5)  La salute 

Solo considerando questi cinque aspetti congiuntamente è 

possibile dipingere un’immagine completa del fair play nello 

sport. 

 

Il fair play si rivolge a tutti. Ogni persona impregnata nello 

sport è responsabile dell’onestà dello sport. 
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La prestazione 

Nelle competizioni sportive il fair play  ha il significato di prove svolte al nostro meglio   

e continuamente volte al miglioramento dei propri risultati nel rispetto delle regole dello 

sport, tenuto conto delle nostre abilità. Ciò vale per il miglioramento individuale  e nella 

comparazione della nostra prestazione con quella dell’avversario, con quella della 

squadra, o in termini di rendimento personale.  

Secondo l’interpretazione del fair play, la prestazione è da intendersi come impegno e 

sforzo. La condotta violenta è incompatibile con la cultura della prestazione sportiva. Fair 

play vuol dire anche  evitare di esercitare una pressione eccessiva su altri per ottenere un 

buon risultato (conformemente al principio di "poter essere performante senza esservi 

obbligato"). 

La creazione delle regole e il loro rispetto  

Il fair play significa rispetto delle regole dello sport, comportamento coerente con esse e 

azioni nello spirito di quelle regole. Sono le regole, in primo luogo, che rendono possibile 

lo sport. In uno specifico sport esse sono identiche in tutto il mondo e consentono, quindi, 

alle culture e alle nazioni diverse di concorrere le une contro le altre nella medesima 

disciplina. È il fair play che costituisce le fondamenta di questo accordo. Tale accordo 

può cambiare nell’interesse dello sport in questione se ciò aiuta a migliorare il gioco. Da 

questo punto di vista, le regole - lungi dall’essere inalterabili - sono dinamiche per natura. 

Nello spirito del fair play, i rischi possibili devono essere considerati e occorre assicurare 

che i cambiamenti delle regole non siano unicamente motivate da ragioni che travalicano 

lo sport. 

Tuttavia, il fair play significa anche che bisogna garantire che le regole siano create e 

interpretate in modo da permettere la migliore prestazione possibile, trasmettere il rispetto, 

prendersi cura della salute e garantire l’uguaglianza delle possibilità. 

L’uguaglianza delle possibilità 

Il fair play significa il rispetto e la promozione dei principi fondamentali e dell’idea di 

uguaglianza delle possibilità nello sport. Il principio delle pari opportunità implica che le 

condizioni prima e durante la competizione sportiva devono essere le stesse per ciascuno 

dei partecipanti (nella misura del possibile). Il fair play è indispensabile al fine di 

avvicinarsi il più possibile a questa uguaglianza. Al di là dello sport di competizione, fair 

play vuol dire dare la possibilità di partecipare a tutti coloro che vogliono fare dello sport. 

Il Rispetto 

Il fair play significa rispettare le persone implicate nello sport e lo sport stesso. La 

tolleranza delle visioni e delle opinioni degli altri giocano un ruolo importante. Solo 

attraverso il rispetto della dignità degli altri e della propria, lo sport può svelare le sue 

numerose sfaccettature. Le sportive e gli sportivi che si trattano con rispetto risvegliano 

un ventaglio di emozioni dormienti, trasformando gli eventi sportivi in una esperienza 

unica – a livello personale, come in occasione di uno spettacolo internazionale importante.  

La salute 

Avere fair play nello sport significa anche che si garantisce la salute dei compagni 

sportivi così come la propria e si genera, così, un benessere. Praticato in armonia con i 

principi del fair play, lo sport aiuta a migliorare o a preservare la buona salute. In questo 

senso il fair play incita ad un attento monitoraggio delle proprie abilità e capacità di 

recupero, così come a evitare di esagerare o di non fare uno sforzo sufficiente. Inoltre, la 

salute di un avversario come quella die compagni di squadra deve essere riconosciuta 

come inviolabile. 
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Il CIFP sta cercando di aumentare la consapevolezza e la comprensione del fair play nello 

sport e stimolare la riflessione e il dibattito. Si vuole dimostrare come il termine può 

essere compreso e quali aspetti esso può abbracciare. 

Il CIFP considera come uno dei suoi compiti principali quello di promuovere il fair play 

in tutti i paesi del mondo e di porre le basi necessarie. Supporta tutti i responsabili nello 

sport nell'impegno di far conoscere il concetto di fair play a coloro che sono coinvolti 

direttamente e indirettamente. Così il CIFP sta cercando di trasmettere e propagare il 

concetto di fair play ovunque nel mondo e promuove le idee e le iniziative aventi per 

scopo di assicurare lo sport pulito per tutti.  

 

Fair play – è l’essenza dello sport!  

Senza fair play, lo sport perde la sua idea originaria e la sua attrazione! 

 

 

 

Questi cinque aspetti giocano un ruolo significativo a tutti i livelli di 

prestazione e per tutti i gruppi di età nello sport, andando dallo sport 

competitivo di élite e popolare, allo sport per piacere, per il tempo libero 

e per la salute, così come per gli sport estremi. Inoltre il CIFP non 

considera lo sport dei disabili come categoria indipendente, perché gli 

atleti con disabilità partecipano in categorie sportive similari. 
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Introduzione 
Appare molto difficile descrivere in poche parole ciò che significa esattamente 

l’espressione “fair play” e quali sono le possibilità offerte e le esigenze poste dal fair play 

a coloro che lo praticano. Nel tentativo di dare alla nozione una definizione pragmatica e 

concreta, si sottolinea una grande divergenza di vedute su ciò che è considerato come 

onesto e disonesto, soprattutto nei casi limite. L’interpretazione del fair play dipende in 

gran parte dalla situazione specifica presa in esame e dal sottofondo culturale dell’evento 

sportivo. 

 

 

 

 

 

Il fair play formale e informale 

La comune distinzione fra il fair play formale e il fair play informale è in rapporto con le 

esigenze inerenti ai singoli aspetti del fair play. Il fair play formale, ad esempio, si 

traduce nel rispetto delle regole dello sport. Il fair play informale va oltre a questo, 

estendendosi al comportamento nello spirito di queste regole. Chiede considerazione e 

rispetto per tutti coloro che sono coinvolti nello sport e per lo sport in sé e non può essere 

imposto mediante sanzioni. 

Con riguardo alla valutazione e alla portata del fair play, bisogna distinguere fra 

l’interpretazione stretta e ampia del fair play. 

L’interpretazione stretta del fair play 

In questo caso, l’espressione “fair play” è legata unicamente ad una competizione 

specifica. In questo senso, il fair play descrive la maniera in cui gli sportive e le sportive 

si comportano tra loro in una situazione competitiva. Allo stesso tempo il fair play ha il 

significato di  rispetto delle regole, scritte e 

non scritte, durante una competizione: 

rapporti reciprocamente rispettosi fra 

avversari, compagni di squadra, allenatori e 

giudici nella situazione di gara specifica e 

altrettanto rispettosi di un appropriato 

accoglimento della vittoria o della sconfitta e 

che salvaguardino le pari possibilità durante 

la competizione. 

L’interpretazione ampia del  fair play 

Altri, a loro volta, hanno una comprensione 

un po‘ più ampia del fair play, che esiste al di là dell'evento competitivo presente e 

comprende la fase di allenamento prima e dopo la competizione, l'ambiente che circonda 

l’allenamento e la gara, nonché la prova sportiva individuale. Questa estensione non si 

riferisce solamente al comportamento degli spettatori e dei tifosi, ma anche ai 

responsabili delle organizzazioni sportive, al personale medico, ai genitori e, non ultimo, 

ai media. Lontano dall’avvenimento sportivo, il fair play significa, a livello personale, il 

trattamento rispettoso del proprio corpo e della salute. L'interpretazione più ampia del fair 

play tiene conto anche dei diversi ambiti culturali in cui vengono praticati sport. 

 

Esistono molte differenti definizioni di fair play. Essenzialmente gli 

elementi centrali del concetto sono identici, le differenze nascono 

specialmente per quanto riguarda la valutazione dei singoli aspetti in 

un contesto socio-culturale. 

Ein weites Verständnis 

von Fair Play 

ermöglicht die 

Berücksichtung 

verschiedenster 

Akteure im Sport über 

das reine 

Wettkampfgeschehen 

hinaus. 

Introduzione 
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I livelli di responsabilità 

Il fair play si esprime attraverso azioni coscienziose e responsabili verso gli altri, verso sé 

stessi e verso lo sport. In una certa misura, il fair play nello sport riguarda ciascuna 

persona coinvolta in modo diretto o indiretto. Allo stesso tempo le sportive e gli sportivi 

non costituiscono l’unico target del fair play. Allenatori, arbitri e giudici, genitori, 

insegnanti, responsabili, medici, spettatori, tifosi, media, accademici di sport, club, 

sponsor, autorità politiche e organizzazioni sportive devono tutti portare la responsabilità 

da assicurare e proteggere il fair play. E la lista non è esaustiva. Devono esservi incluse 

tutte le persone legate allo sport in qualche maniera.  

Si distinguono due livelli fondamentali di responsabilità: un livello individuale e un 

livello organizzativo o strutturale. Al livello individuale, ciascuno è responsabile per il 

fair play nello sport. Da questo lato, ciascuno può e deve portare il proprio contributo nei 

limiti convenuti. Al livello strutturale, le organizzazioni sportive sono particolarmente 

responsabili. Creando regole di lealtà e una politica trasparente, esse pongono le 

fondamenta dello sport leale e devono adattarle costantemente alle mutevoli condizioni in 

armonia con l’ideale del fair play. 

Certi compiti (doveri) essenziali delle persone implicate possono essere dedotti dagli 

esempi seguenti, che servono soprattutto a farci riflettere sull’ampio ventaglio di aree che 

richiedono atti coscienziosi nello sport e chiamano all’azione responsabile. Le differenti 

persone responsabili, hanno dei diversi doveri da compiere nell’interesse dello sport 

onesto: 

Le sportive e gli sportivi 

 Orientarsi verso il principio che esige di migliorare (costantemente) la 

prestazione e di compiere il maggior sforzo possible in questa direzione,  

 Aderenza alle regole (scritte e non scritte), 

 Accettare le decisioni degli arbitri e dei giudici, 

 Avere un’attitudine critica nei confronti delle regole e delle decisioni degli altri, 

 Trattare l’avversario in modo rispettoso, prima, durante e dopo la gara, 

 Trattare in modo rispettoso i compagni, i membri del proprio club e gli allenatori 

nelle situazioni di gara come nell’allenamento quotidiano,  

 Non mettere a rischio la salute propria o quella dell’avversario o dei compagni di 

squadra,  

 Essere rispettosi verso sé stessi, particolarmente verso il proprio corpo, 

 Avere un comportamento appropriato nella vittoria e nella sconfitta. 

 

Il Comitato Internazionale per il Fair Play sostiene questa interpretazione 

ampia, che implica che gli aspetti fair play della prestazione, delle regole, 

delle pari possibilità, del rispetto e della salute sono giudicati significativi al 

di là dell’evento sportivo contingente.  Il Comitato Internazionale per il 

Fair Play sottolinea parimenti l’importanza della natura informale del fair 

play: essa si estende al di là degli elementi formali. 

         Introduzione 
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Gli allenatori 

 Assistere gli atleti in modo che rendano al meglio delle loro capacità, 

 Accettare le decisioni di arbitri e giudici, 

 Riconoscere e rispettare le regole, 

 Concepire l’allenamento in armonia con lo sviluppo dell’atleta e rappresentare gli 

interessi dei bambini, 

 Rispettare l’atleta in quanto persona, 

 Allenare gli atleti di un medesimo gruppo di allenamento in maniera uguale 

(soprattutto nel caso di giovani),  

 Garantine e proteggere la salute degli atleti, 

 Essere capaci di accettare le critiche (permettere e accettare le critiche giustificate da 

parte degli atleti). 

I giudici e gli arbitri 

 Responsibilità di far rispettare le regole con equità, 

 Punire con rigore ma con flessibilità in caso di trasgressione delle regole nello 

spirito del fair play, 

 Avere la capacità di accettare le critiche (in particolare, permettere e accettare la 

critica giustificata da parte degli atleti), 

 Apertura e sensibilità nel proporre cambiamenti necessari nelle regole. 

Genitori e insegnanti 

 Trovare l’equilibrio fra gli aspetti del fair play e i valori educativi, 

 Incoraggiare moderatamente e suggerire (i genitori possono suggerire ai figli di fare 

sport, li possono incoraggiare  e influenzare in modo positivo nelle loro scelte di 

sport), 

 Interessarsi alle attività sportive dei bambini e dei giovani, 

 Cercare un regolare dialogo con gli allenatori, 

 Evitare eccessive aspettative (di progressi sportivi), 

 Assicurare che il piacere e la gioia siano elementi essenziali dell’attività sportiva. 

Medici 

 Dare priorità assoluta alla salute degli atleti, 

 Giocare un ruolo attivo negli sforzi per combattere il doping e spiegare agli atleti 

i possibili pericoli, 

 Non fare un uso sproporzionato di anti-dolorifici nei trattamenti terapeuci o che 

non siano da questi necessitati.  

Spettatori e tifosi 

 Sostenere in modo appropriato le proprie squadre o i propri beniamini, 

 Mantenere rapporti aperti e amichevoli fra loro e soprattutto con i sostenitori di altre 

squadre, 

 Riconoscere i comportamenti leali da parte di sportive e sportivi (e disapprovare le 

azioni sleali), 

 Astenersi da atti che influiscano sull’evento sportivo (per esempio disturbando la 

concentrazione degli atleti, etc.), 

 Rispettare le decisioni di allenatori, giudici e arbitri.  

Introduzione 
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I responsabili 

 Essere consci della responsabilità personale nel prendere decisioni strutturali,  

 Le decisioni devono essere in favore dello sport e non per il proprio interesse, 

 Interessarsi allo sport, agli sportive e alle sportive, 

 Accettare le critiche, 

 Essere capaci nel lavoro di squadra. 

 

Gli accademici (docenti e ricercatori) dello sport 

 Riflettere in modo critico sulla pratica sportiva, 

 Svolgere ricerche indipendenti mantenendo una distanza critica, 

 Competenza nell’evidenziare sviluppi dello sport verso direzioni sbagliate ed 

elaborare possibili soluzioni, se necessario, 

 Orientare verso l’ideale del fair play, soprattutto nella teoria e nella dinamica di 

allenamento (gli obiettivi delle ricerche possono essere un’indicatore della maniera 

di trattare il fair play nello sport). 

I media 

 Agire sapendo che essi sono molto di più che degli osservatori obiettivi che 

comunicano semplicemente ciò che accade nelle arene sportive (riconoscere i 

problemi di gestione di un evento sportivo e agire in spirito di fair play), 

 Riflettere criticamente sui contenuti mostrati e sullo svolgimento di un 

avvenimento, 

 Operare sapendo che i reportage  non danno solamente un’immagine degli sport 

di élite, ma formano anche l’opinione su ciò che deve essere considerato leale e 

sleale,  
 Cautela verso le rappresentazioni deformate: evitare la sovraesposizione delle 

trasgressioni delle regole (in proporzione alla menzione di esempi di atti di fair 

play), ma evitare anche di minimizzare i comportamenti sleali (anti fair play), 
 Non scaricare le responsabilità, per esempio sui superiori, ma sviluppare la 

propria comprensione dell’importanza del fair play,  

Gli sponsor 

 Riconoscere ed essere coscienti del fatto che essi traggono benefici non solo  dallo 

sport di eccellenza, ma anche dall’immagine positiva dello sport, 

 Tenere in conto gli interessi di sportive e sportive nei termini dei contratti (per 

esempio non prevedere diritti rescissori straordinari in caso di (prolungati) infortuni), 

 Ricompensare la condotta leale degli sportive e delle sportive, 

 Prendere in considerazione (ugualmente) gli interessi dello sport  nelle negoziazioni 

contrattuali con gli organizzatori e le organizzazioni  (per esempio, non organizzare 

competizioni a orari non favorevoli agli atleti).                                                                                                                                                       

Le organizzazioni sportive 

 Assumersi la responsabilità di fissare, applicare e far rispettare le regole, 

 Garantire e salvaguardare l’uguaglianza delle possibilità, 

 Supervisionare le condizioni della competizione e dell’allenamento per garantire 

la salute degli atleti, 

          Introduzione 

Introduzione 



 13 

 Modificare  le regole e/o svolgere e adattare le forme e i programmi di 

allenamento per migliorare le abilità e le motivazioni degli atleti nei diversi 

gruppi di età, 

 Gestire l’influenza degli interessi commerciali, mediatici e politici (dare priorità 

assoluta agli interessi di chi fa sport), 

 Seguire una politica sportiva trasparente. 

 

L’importanza del fair play in tutti gli aspetti dello sport 

Prima di rivolgere l’attenzione in dettaglio sui singoli del fair play, occorre sottolineare 

che questi aspetti sono importanti in tutti i campi e in tutti i gruppi di età e a tutti i livelli 

di prestazione, anche se manifestano caratteristiche differenti. 

Certamente le aree in cui si realizza la situazione 

competitiva hanno una speciale importanza. Oltre allo 

sport agonistico, sono da menzionare i cosiddetti 

sport di divertimento, lo sport per svago, lo sport 

estremo e lo sport di salute. Anche in questi sport si 

mira al successo. Nello sport di salute l’aspetto del 

fair play è molto importante per proteggere il corpo 

divertendosi e svagandosi, essendo queste le 

caratteristiche principali di di questo tipo di sport. 

Tutti gli ambiti possono essere suddivisi in sport per i 

bambini e i giovani, sport per gli adulti e sport per la 

terza età.  

Il concetto di fair play ha il suo proprio carattere 

specialmente per i bambini, presso cui i valori 

dell’educazione sono in conflitto con i contenuti dello 

“sport adulto”. Particolare attenzione, dunque, deve 

essere dedicata a questa distinzione.  

Non abbiamo ancora menzionato lo sport per i disabili. La ragione è che il CIFP non lo 

considera una categoria indipendente poiché le sportive e gli sportivi portatori di 

handicap pure partecipano allo sport di alto livello, a quello popolare, di svago o per la 

salute. Le questioni concernenti il comportamento leale saranno, dunque, trattate nelle 

rispettive sezioni. 

Esse saranno menzionate ed esaminate a parte 

soltanto nei casi in cui emergano caratteristiche 

particolari di natura essenziale. Ciò vale anche per 

l’approccio fondamentale ai tratti particolari dello 

sport per i bambini, per gli adulti e per la terza età. 

I cinque aspetti centrali del fair play (la pre-

stazione, le regole, l’uguaglianza delle possibilità, 

il rispetto e la salute) saranno elaborate in maggior 

dettaglio nei capitoli seguenti. Oltre agli elementi 

generali, saranno presentati aspetti critici e spunti 

di riflessione come pure esempi classici tratti dalla 

pratica sportiva. Gli esempi critici e gli spunti di 

riflessione cercheranno di attirare l’attenzione su 

certi argomenti problematici e incoraggiare il lettore stesso a riflettere sul fair play nello 

sport. Infine saranno presentate strategie diverse per mostrare come il fair play può essere 

applicato e preservato.  

Insbesondere für 

den 

Wettkampfsport 

ist Fair Play von 

aller größter 

Bedeutung.  

 

Das 

Internationale 

Fair Play 

Komitee stellt 

den 

Wettkampfsport 

in den 

Mittelpunkt  
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Prestazione e risultato 
Introduzione 

Il record del mondo dei 100 m. in 

atletica, il primo triplo salto mortale in 

ginnastica, un record del mondo nella 

staffetta 4x100 m.  di quattro nuotatori 

nello stadio del nuoto – una giornata 

quasi normale ai Giochi Olimpici o ad 

un altro evento importante. Il pubblico 

applaude. I risultati straordinari o i 

record stability da qualcuno per la 

prima volta o che resisteranno verosi-

milmente senza eguali ricevono una 

attenzione particolare da parte del grande pubblico in tutto il mondo. Ancora, i risultati 

sportivi non si limitano allo sport di massimo livello: a scuola un allievo applaude al 

successo sportivo della sua classe, una donna, dopo un'operazione subita gode della sua 

performance in costante miglioramento durante la riabilitazione, che le permette di 

affrontare di nuovo la vita quotidiana più facilmente. Attraverso le attività sportive i 

bambini  apprendono  come diventare capaci  di raggiungere nuove affermazioni giorno 

dopo giorno. La gente ama il successo. La prestazione sportiva ha molte sfaccettature e 

non significa unicamente misurarsi con gli altri in competizione.  

 

Le sfaccettature della performance nello sport 

Mettiamoci al posto di bambini piccoli. Ogni giorno essi fanno delle nuove scoperte e 

imparano molte novità: camminare a quattro zampe per la prima volta, camminare da soli 

per la prima volta, pedalare da soli per la prima volta senza le rotelline stabilizzatrici, o 

nuotare la lunghezza di una piscina di 25 metri senza fermarsi. I sorrisi del volto e il grido 

“mamma, papà, guardatemi!” mostrano che i bambini sono terribilmente fieri di ciò che 

conquistano. 

La performance individuale 

I bambini ottengono risultati nel loro mondo. Essi non vogliono 

necessariamente paragonarsi con altri.  Essi vogliono apprendere 

nuove cose, migliorarsi e specialmente capire e sperimentare i loro 

stessi risultati. In particolare, sono gli sport di svago e all’aria 

aperta, come andare in bicicletta, 

pattinare, compiere escursioni, 

andare in canoa, arrampicare in 

montagna, ecc., ad offrire queste 

avventure e queste esperienze. 

Oltre a questi, tutti gli altri sport 

possono essere praticati senza fare paragoni, perché i 

bambini conoscono semplicemente la sensazione della 

riuscita.  Perché no, su un prato piuttosto che su una pista 

di corsa di 400 metri? Perché non utilizzare le attrezzature della palestra per attività 

fisiche creative, piuttosto che per le competizioni? Anche gli adulti gioiscono di queste 

forme di attività sportiva; come negli sport di svago e all’aperto, i fattori importanti sono 

il senso di libertà e prendere come passatempo le proprie prestazioni. Questo è uno sport  

L’impresa sportiva 

ha molte 

sfaccettature.  

Lo sport leale offre 

a ciascuno la 

possibilità  di 

ottenere buoni 

risultati in armonia 

con i propri 

interessi. 

La performance  

individuale 

s’impernia sulla 

esperienza sportiva 

e non sulla 

competizione con 

gli altri. 
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onesto perché ognuno può cercare una sfida all'interno di tale esperienza in base al 

potenziale di realizzazione personale. Le vie di una scalata e le piste da sci hanno dei 

gradi diversi di difficoltà. Ce n’è per tutti i gusti. Quale percorso prenderei? Cosa posso 

attendermi dalle mie capacità?  Non sono gli altri che decidono gli obiettivi, ma ogni 

singolo atleta può decidere autonomamente in base alle proprie capacità. Le varie aree 

dello sport, come lo sport per i disabili, offrono agli atleti l'opportunità di sperimentare la 

prestazione sportiva nell'ambito delle loro possibilità e di trarre piacere da questo. Questo 

è un altro tratto distintivo dello sport onesto. Reazioni positive provenienti dall’esterno 

possono dare alle sportive e agli sportivi un sostegno supplementare e rafforzare la 

fiducia in sé stessi. 

Mettere a confronto la propria performance con quella degli altri 

Nello sport di massimo livello, altre dimensioni 

della performance hanno effetto. Spesso perfino i 

bambini trovano la loro strada nello sport com-

petitivo. Essi gioiscono per gli allenamenti fre-

quenti così come per le buone prestazioni, il 

miglioramento continuo e la sensazione di ciò che i 

loro corpi sono in grado di fare. Si sentono 

orgogliosi delle vittorie raggiunte, si compiac-ciono 

del riconoscimento e delle lodi dei loro ge-nitori e 

traggono piacere dall’allenamento della buona forma, 

anche se non vincono. La prestazione congiunta in una squadra - sia in allenamento che in 

una competizione - è di particolare importanza per i bambini, i giovani e gli adulti. 

 

 

 

 

Come è riconosciuto, prestazione  non vuol dire sempre solo vittoria. La prestazione e il 

successo possono essere valutati in maniera differente, per esempio in paragone con un 

livello come il record del mondo o una vittoria olimpica. È anche possible, tuttavia 

comparare il risultato raggiunto al miglior risultato personale fino a quel momento, 

concentrandosi, dunque, sullo sviluppo delle performance personali. L’atletà può, ad 

esempio, dichiarare fieramente che ha saltato 5 cm. di più della gara precedente. In questo 

caso la classifica è di importanza secondaria poiché – e questo conta di più – un 

miglioramento personale è stato raggiunto grazie all’allenamento. 

Lo sport di competizione richiede allenamenti duri e spesso quotidiani, un impegno e uno 

sforzo assoluti. I bambini, I giovani e gli adulti  provano piacere nello sport di 

competizione e nelle session giornaliere con l’allenatore, scoprendo i limiti delle proprie 

performance,  sono fieri dei propri risultati e così via. Grazie agli sforzi compiuti nello 

sport essi diventano molto più coscienti di ciò che i loro corpi possono fare. Le persone 

attive si sentono in buona salute e soddisfatti a livello mentale. Tuttavia, cosa succede se 

solo i migliori ricevono un sostegno, se la pressione psicologica diventa troppo pesante, 

se lo studio o la formazione professionale finiscono per essere trascurati o se un 

infortunio distrugge anni di fatica e di duro lavoro? 

Le esigenze per uno sport vissuto secondo il concetto di lealtà  

1. Impegno assoluto e prestazione 

In una competizione, è importante che ciascun individuo faccia del suo meglio per assicu- 

rarne la correttezza. Lo sport agonistico perde la sua credibilità se questo aspetto del fair 

play non è rispettato, perché l’avversario e gli spettatori presumono che si sia fatto del 

È giusto che 

ciascuno abbia, nella 

misura delle sue 

capacità e dei suoi 

interessi, la possibi-

lità di conoscere e di 

assaporare il gusto 

della conquista. 

"L’allenamento è spesso faticoso e devo rinunciare a tante cose. Ma è 

molto divertente imparare cose nuove e allenarmi con la squadra. E nelle 

gare io posso mostrare quello di cui sono veramente capace“ 

 

È giusto che una 

persona produca il 

suo miglior risultato 

rispettando le regole 

e avendo fatto ogni 

sforzo per vincere. 

Lo sport di 

competizione può 

avere un impatto 

positivo e negativo. 

È giusto che 

l’attenzione non si 

concentri 

unicamente sui 

record e sulle 

vittorie. 
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proprio meglio. Altrimenti sarebbe possibile influenzare il risultato con manipolazioni e 

collusioni. 

In definitiva i vincitori dovrebbero essere coloro che hanno prodotto  il miglior risultato 

sulla base delle proprie capacità (allenamento, 

talento, ecc.) e avendo fatto ogni possibile sforzo. 

È importante che questo impegno e questo sforzo 

siano prodotti secondo le regole. Durante tale 

sforzo è permesso in una certa misura lo spirito di 

combattività. Specialmente nello sport di élite, 

l’atleta ha bisogno di spirito di combattività per 

raccogliere tutte le sue forze. Allo stesso tempo la 

combattività non deve mai trasformarsi in 

violenza  in modo da garantire comunque uno 

sport leale. 

L’organizzazione di eventi agonistici impegnativi 

ma realizzabili, contribuisce allo sport leale e 

permette a tutti di conoscere i successi  fondati 

sulle proprie condizioni, competenze e abilità.  

 

 

 

 

2. L’accento sul miglioramento della prestazione individuale 

In tutti i campi dello sport si possono favorire la motivazione, la fiducia in sé  e l’auto-

affermazione ponendo in rilievo il miglioramento della propria prestazione. L’atleta 

impara a valutare la propria prestazione. Questa forma di auto-valutazione è importante 

soprattutto nei termini di trasferire l’esperienza sportiva ad altri aspetti della vita. Se 

l’atleta impara a valutare la sua prestazione unicamente in rapport a un livello 

internazionale, può cadere vittima di frustrazione e delusione soprattutto quando 

accadesse che la sua carriera si interrompe bruscamente a causa di un infortunio o per 

alter ragioni. Se l’atleta ha imparato ad esaminare l’evoluzione della propria prestazione e 

a concentrarsi su di essa, egli può sempre tornare – perfino se la sua carriera finisce 

prematuramente – a guardare indietro positivamente alla propria carriera sportiva e 

trasferire questa positiva esperienza ad altri aspetti della sua vita. 

 

 

 

 

Nel caso di atleti meno forti o di persone che hanno perso il desiderio di competere con 

gli altri, la concentrazione provata nella prestazione individuale, può aiutarli a motivarsi e 

ad impegnarsi di nuovo nello sport e a goderne. 

3. La capacità di essere performanti senza l’obbligo di esserlo 

Nella società di oggi, concentrata sulla prestazione, uno sforzo insufficiente è spesso 

penalizzato e il principio che bisogna vincere è visto di cattivo occhio a causa dell’alta 

pressione che implica. D’altra parte, grazie alle sue molte sfaccettature, lo sport offre, 

attraverso le sue varie forme, tutta una gamma di esperienze e ciascuno può praticarlo in 

maniera diversa e divertirsi a farlo. Poco importa se attraverso l’attività sportiva si cerca 

di migliorare, mantenere o riguadagnare la propria prestazione o se si fa sport per altre 

ragioni. Il diritto di praticare sport in armonia con le proprie capacità e i propri motivi può 

Una competizione dura, ma giusta. È questo che piace agli atleti – basata 

su impegno e sforzo massimi così come sugli altri aspetti del fair play. 

 

Das Fair Play-

Ideal verbietet jede 

Form der Gewalt, 

die zu einer 

physischen oder 

psychischen 

Verletzung des 

Gegners oder 

anderer Beteiligter 

führt. 

“L’allenamento e la routine quotidiana erano spesso difficili, ma lo farei 

di nuovo perché ho imparato molte lezioni anche sulla vita: disciplina, 

cameratismo, vittoria e sconfitta …“ 

È giusto lodare i 

miglioramenti 

individuali nelle 

prestazioni e di 

conseguenza  

aumentare la 

motivazione 

dell’atleta.e  la 

fiducia in sé stesso.  

Lo sport pulito  

permette a ciascuno 

di esprimersi in 

accordo con i 

propri interessi e le 

proprie condizioni 

senza essere 

costretti a farlo. 
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essere assicurato a ciascuno attraverso le diverse forme dello sport, le classi di 

prestazione e le possibilità di esperienza. Nello sport il principio guida è il carattere 

volontario.  

Nello sport di élite, i singoli atleti esprimono staraordinarie prestazioni e sono spesso 

molto concentrati sulla prestazione. Altri (per es. allenatori, sponsor, organizzatori 

sportive, politici) possono trarre profitto da queste performance. Nello spirito del fair play, 

è loro compito non dichiarare il principio della prestazione come assoluto, non sfruttare 

gli atleti e non sottoporli ad una tensione supplementare. È ugualmente dovere dei 

responsabili spiegare agli atleti i rischi e sostenerli in vista di raggiungere la performance 

ottimale. Alcuni atleti sono così concentrati sulla performance che non si fissano dei 

limiti nei loro sforzi. Si allenano più del necessario, non lasciano riposare i loro corpi, 

trascurano lo studio o la formazione professionale e vogliono gareggiare anche quando 

sono infortunati.  

Esempi critici e questioni che meritano una riflessione 

Lo sport per le persone con disabilità 

Un atleta con disabilità fisica ha preso parte a prove di 

alto livello nel tiro con l’arco per anni, partecipando a 

competizioni nazionali e internazionali. Egli non ha più 

l’opportunità di competere contro atleti e atlete 

normodotati dato che non ci sono gare “miste”. La 

federazione afferma che seduti su una sedia a rotelle si ha 

più stabilità e questo è un vantaggio. Egli vorrebbe 

misurarsi molto volentieri contro arcieri normodotati. Il 

sistema sportivo non dovrebbe dargli questa possibilità?  

La Formula 1 

La stagione delle corse automobilistiche volge al termine.  

L’ultima gara deciderà quale pilota sarà Campione del 

Mondo. Durante la corsa il compagno di squadra del 

pilota in corsa per il titolo è in testa e guida concentrato e 

con pochi errori.  Al pit stop, questo pilota è tenuto fermo 

un po’ più del necessario per permettere all’altro pilota di sopravanzarlo e conquistare il 

titolo mondiale. È leale questa scelta del team di fronte a un pilota che in questa 

occasione si sta mostrando migliore? E che dire del pubblico che si aspetta che vinca il 

pilota migliore?  

La dipendenza 

Un giovane atleta che compete al più alto livello ottiene un grande successo al debutto. Si 

allena ogni giorno. Il suo rendimento scolastico peggiora poco a poco perché egli si 

concentra intensamente sull’allenamento, sulle sue corse e sulle sue gare. I genitori lo 

ritirano da scuola e partono con lui per gli Stati Uniti, perché possa essere allenato da un 

allenatore famoso. Inoltre i genitori, la società, la federazione di appartenenza, e gli 

sponsor esercitano grande pressione su di lui. Al giovane atleta mancano gli amici, i 

professori e il suo vecchio allenatore. È giusto tutto questo? 

Un club sportive senza confronti competitivi 

Un ragazzo entusiasta gioca a basket in un club. Ama questo sport e gioisce di ogni 

minuto di allenamento. Tuttavia, vorrebbe giocare a basket per divertimento e non 

partecipare a competizioni. L’allenatore lo estromette dalla squadra perché si interessa 

unicamente di allenare atleti che gareggiano in campionato. Ora il ragazzo deve smettere 

di giocare perché non esiste nel club un gruppo di basket per svago. È giusto? 

  ? ! ? 

  ? ! ? 

  ? ! ? 

  ? ! ? 

  ? ! ? 
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Valutazione della prestazione a scuola 

Un insegnante deve valutare la prestazione di un 

allievo alla lezione di Educazione fisica. Per il salto in 

lungo c’è una precisa tabella delle misure e dei 

corrispondenti voti da assegnare. In questo sistema di 

valutazione, gli allevi scarsi ricevono voti scarsi. 

L’insegnante vorrebbe essere giusto e valutare piut-

tosto il progresso degli allievi. Fa svolgere, pertanto, 

due prove di salto agli allievi lungo un periodo di tre 

settimane e negli intervalli fra le prove organizza delle 

sessioni di addestramento. Per gli allievi più capaci, però, quelli che già si allenano molto 

bene nella loro società sportiva, è veramente difficile progredire in un periodo così breve. 

Come può l’insegnante  risolvere questo dilemma e valutare tutti gli allievi in modo 

giusto?  

Esempi di buone pratiche 

L’accento sulla migliore prestazione personale 

Un atleta ha raggiunto la finale ai Giochi Olimpici, ma termina all’ultimo posto 

nonostante egli abbia realizzato la sua miglior prestazione della vita. Il giornalista, 

nell’intervista che segue, si congratula con l’atleta per il primato personale, ponendo 

l’accento sulla singola prestazione.  La federazione e lo sponsor ricompensano l’atleta per 

il suo risultato per aver compiuto il massimo sforzo anche se ciò non è stato sufficiente 

per ottenere una medaglia. I media, gli sponsor e le organizzazioni sportive danno quindi 

il buon esempio e indicano la strada da seguire. 

Non proclamare l’ideale della prestazione come assoluto 

I giovani atleti impegnati nello sport di vertice, soprattutto nei tipi di sport estremamente 

tecnici e complessi, devono effettuare un allenamento estensivo. Di conseguenza, attività 

per il tempo libero e per lo studio e la formazione professionale risultano fortemente 

limitate. Concentrare tutta la propria vita sullo sport agonistico è rischioso perché una 

carriera nella competizione sportiva è sempre caratterizzata da incertezza e poche persone 

raggiungono il più alto livello internazionale e lo status di professionista. I licei sportivi e 

i collegi aiutano i giovani atleti a combinare e coordinare lo sport agonistico e la scuola / 

la formazione professionale. Considerato il pesante carico di lavoro, gli atleti beneficiano 

di più tempo per completare la loro istruzione. I periodi stressanti degli esami sono 

coordinati con il calendario delle gare e insegnanti privati aiutano i giovani atleti a 

recuperare le lezioni mancate a causa di ritiri, corsi e competizioni. Strenui sforzi 

organizzativi sono fatti per evitare di affermare l'ideale della prestazione sportiva come 

assoluto senza tuttavia negarne l‘importanza. Alcune scuole sportive consentono a 

giovani atleti di élite che abbiano abbandonato la scuola di seguire una formazione per 

diventare allenatori, assumendo così una responsabilità aggiuntiva per sé e per il loro 

avvenire. 

Gamma mista delle attività di club 

Tutti i tipi di sport sono offerti nei club a livello agonistico e di impiego del tempo libero. 

Questo è un buon esempio, perché tutti i soci possono scegliere di impegnarsi nello sport 

competitivo o, se preferiscono, partecipare alle attività sportive del club come una forma 

di esercizio, senza dover competere con gli altri. Ecco un buon esempio di offrire ai soci 

una varietà di livelli di prestazione. 

 

  ? ! ? 
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Regole 
Introduzione 

Lo stadio di atletica è completamente esaurito. Gli 

spettatori incoraggiano gli atleti con entusiasmo. 

Ben presto il meeting comincia ed essi possono 

provare l'emozione di seguire l'azione eccitante 

degli atleti - senza dover pensare troppo. Tutto ciò 

che hanno bisogno di sapere si svolge direttamente 

davanti ai loro occhi. Gli atleti si dispongono sulla 

linea di partenza; il silenzio cala nello stadio. Il 

colpo di pistola dello starter esplode. Tutti sono 

nelle medesime condizioni e ciascuno può vincere. 

Il nervosismo degli spettatori è tangibile. Dopo 100 metri si sa chi è il più veloce, senza 

bisogno di un lungo esame. Regole chiare garantiscono questo. 

Sono le regole dello sport a produrre questa tensione che tutti possono percepire. Esse 

permettono competizioni emozionanti, eccitanti e gioiose. Le regole consentono di 

confrontare le prestazioni l‘una con l‘altra. Si possono misurare le proprie capacità fisiche, 

e in qualche caso mentali, acquisite grazie al talento e al duro lavoro, in un concorso 

internazionale contro gli altri, escludendo tutti i fattori non importanti nel confronto delle 

prestazioni o che impediscono l'esclusione (ad esempio l'origine, lo stato sociale ecc). 

Questo include anche il divieto di doping e l'assunzione di droghe. 

Questo è ciò che rende lo sport così emozionante e interessante per tutti, indipenden-

temente dal fatto che siano spettatori o attori. Il presupposto è che tutte le persone 

coinvolte nello sport devono, da un lato, rispettare e seguire le regole, ma anche 

controllarle criticamente. Solo attraverso lo scambio di esperienze pratiche, il dialogo 

costante, la formazione costante e la sperimentazione, le regole applicate allo sport 

possono emergere e superare la prova. 

Ci sono anche regole per i gli sportivi e le sportive impegnati negli sport del tempo libero, 

come ad esempio escursioni o il surf, o nello sport di salute. Queste regole sono spesso 

non scritte e sono negoziate in un dialogo prima che l'attività sportiva (spesso 

individuale) abbia luogo. Il fair play è la chiave per garantire di poter vivere nello sport le 

emozioni desiderate. 

 

La creazione delle regole e il loro rispetto 

Nel contesto delle regole sportive, il fair play è importante per due aspetti: in primo luogo, 

nella creazione di regole e, dall'altro, per garantire il loro rispetto. 

La creazione delle regole 

Le regole devono realizzare l'obiettivo dello sport in 

questione e le aspettative degli atleti. Al fine di rendere lo 

sport attraente nello spirito del fair play, è importante 

migliorare continuamente le regole. Ad esempio, le versioni 

del gioco possono essere sviluppate al fine di assecondare le 

capacità dei bambini, degli atleti anziani o disabili; si 

possono prendere precauzioni per proteggere gli atleti, o le 

regole possono essere redatte come strumento contro 

l'influenza commerciale eccessiva e gli interessi politici. La creazione, la modifica, 

l'applicazione e il rispetto delle regole sono importanti sotto questo aspetto. 

Le regole 

permettono agli 

sportivi e alle 

sportive di 

conpetere gli uni 

con gli altri in 

un contesto 

appassionante e 

seducente. 

 

Regole  

Il Fair play 

significa la 

creazione di 

regole in 

armonia con 

il gioco. 
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Le organizzazioni sportive, i dirigenti, i giudici e gli arbitri hanno la responsabilità 

primaria in questo campo. Essi sono chiamati ad agire nell'interesse dello sport e degli 

atleti. In questo senso avere fair play significa concentrarsi sull’idea e sugli interessi dello 

sport e dei suoi partecipanti durante l'impostazione e la modifica delle regole. 

La questione di come il gioco o lo sport può essere migliorato secondo i suoi obiettivi 

deve essere continuamente affrontata. Ciò deve essere costantemente monitorato nella 

pratica. Le modifiche necessarie delle regole devono essere proposte dai giudici e dagli 

arbitri, che – come gli sportivi e le sportive - devono avere la possibilità di esprimersi 

sull’argomento.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(1) Aspetto della coerenza e applicabilità 

E 'importante che la persona a cui è diretta la regola possa fondamentalmente aderire a 

tale regola. Quindi, una regola non deve mai essere in contrasto con altre regole del gioco. 

Una regola non dovrebbe dunque richiedere prestazioni 

irraggiungibili o raggiungibili solo violando l'aspetto del 

fair play, per esempio rispetto al proprio corpo. Ciò 

includerebbe, per esempio, nello sport di eccellenza 

numerosi standard di qualificazione per i campionati 

posti così in alto da poter essere solo apparentemente 

raggiunti, ma più probabilmente violando il divieto di 

assunzione di droghe. 

La regola deve essere applicabile, vale a dire deve essere possibile controllarne il rispetto. 

In pratica, ciò significa che l'arbitro o il giudice  deve essere in grado di riconoscere la 

violazione di una norma. Questo può essere problematico per la regola del fuorigioco nel 

calcio ove il guardalinee deve osservare due cose allo stesso tempo (il momento in cui si 

passa la palla e la posizione del primo giocatore di fronte al portiere avversario) e in più 

giudicare se si tratti di fuorigioco passivo. 

 

(2) L’aspetto delle pari possibilità 

Le regole definiscono la portata  delle pari opportunità, stabilendo come esse debbano 

essere interpretate. Di conseguenza, devono escludere quanti più fattori possibile fra 

quelli che intralciano l'uguaglianza delle condizioni di concorrenza. Ciò richiede 

particolare sensibilità nel fissare le regole. Tuttavia, a questo proposito, è anche 

importante non rifuggire da cambiamenti delle regole. Per esempio, i nuovi materiali 

possono influenzare negativamente le pari opportunità se non è previsto al tempo stesso 

un quadro che limiti l'uso di nuovi ausilii  o li renda disponibili a tutti ugualmente. Le 

norme prevedono spesso anche i requisiti indispensabili per la partecipazione in uno sport 

o in particolari competizioni. Ciò può essere utilizzato per includere, o anche escludere, 

gruppi specifici di persone, come gli atleti disabili. 

È conforme 

all’ideale del 

fair play 

accordare alle 

sportive e agli 

sportivi il diritto 

di esprimersi 

nella 

formulazione 

delle regole. 

Un requisito fondamentale ed essenziale per la creazione di regole 

secondo lo spirito del fair play è formularle nel modo più 

comprensibile possibile. La creazione onesta di regole si manifesta 

così nel loro modo di riflettere gli aspetti del fair play, vale a dire: 

(1) coerenza e applicabilità,  

(2) uguaglianza delle possibilità, 

(3) rispetto, 

(4) garantire la salute propria e quella dell’avversario e 

(5) l’aspetto della realizzazione e limitazione della prestazione. 

Nella 

formulazione 

delle regole, il 

fair play 

significa  

assicurare che 

le regole dello 

sport non 

siano 

contraddette. 

Regole  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Le regole 

fissano le 

condizioni 

preliminari per 

le pari 

opportunità. 
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(3) L’aspetto del rispetto 

Le regole permettono e vietano certi comportamenti. È importante vietare comportamenti 

che possono in qualche modo sminuire il giocatore avversario, il compagno di squadra 

ecc.. Coloro che infrangono queste regole dovrebbero essere adeguatamente sanzionati. 

Gli esempi includono il divieto di insultare o oltraggiare gli altri. Tale condotta rientra nel 

divieto di comportamento antisportivo e, ad esempio, nel calcio viene punito con un 

cartellino rosso.  

Potrebbe non essere sempre possibile imporre il comportamento rispettoso attraverso 

regole. Tuttavia, tali regole del gioco 

mostrano il comportamento che ci si aspetta 

da coloro che sono coinvolti nello sport al 

fine di rendere giustizia allo sport. Quando 

si creano queste norme, è anche importante 

prendere in considerazione l'aspetto cultu-

rale e analizzare le esigenze del compor-

tamento rispettoso da diverse  prospettive. 

Ciò che significa rispetto, per alcuni, può 

essere mancanza di rispetto per altri. Ad 

esempio, i gesti individuali che nella cultura 

occidentale esprimono rispetto possono  

significare "perdere la faccia" altrove. 

 

(4) L’aspetto della garanzia della salute propria e dell’avversario 

La situazione è simile quando si parla di 

assicurare la salute propria e degli altri. Le 

regole possono prendere idonee precauzioni 

e aiutare a proteggere la salute degli atleti 

attraverso obblighi e divieti. A seconda 

delle esigenze di uno specifico sport, l'uso 

delle relative attrezzature destinate alla 

protezione contro infortuni può essere 

obbligatorio (ad esempio, l‘obbligo di 

indossare il casco). 

Inoltre, le regole possono vietare forme di 

comportamento che possono mettere a repentaglio la salute dell'avversario. Le azioni 

fisiche contro l'avversario, coerenti con l’obiettivo del gioco, sono fondamentalmente 

ammesse. Soprattutto con gli  sport di attacco le regole devono prevedere una chiara linea 

di demarcazione in modo che l'integrità fisica non possa essere compromessa in modo 

sproporzionato. L'entità delle relative sanzioni può essere un'indicazione della 

pericolosità dell‘azione. Una distinzione deve essere fatta tra le azioni che creano pericolo 

intenzionalmente e non intenzionalmente. 

Inoltre, deve essere considerata la salute dell'atleta. Le norme che impongono esercizi e 

comportamenti (sportivi) che possono mettere in pericolo in modo significativo la salute 

dell'atleta, o che sono particolarmente rischiosi, appaiono dubbie dal punto di vista del 

fair play. Ciò include, ad esempio, gli elementi troppo rischiosi nella ginnastica o nel 

pattinaggio su ghiaccio in cui un punteggio sproporzionatamente elevato può essere 

raggiunto solo con un elemento (esercizio) particolarmente difficile (e quindi anche 

pericoloso), che non può essere compensato da più esercizi eseguiti in modo eccezionale, 

ma meno rischiosi. 

  Regole  

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Le regole 

esprimono il 

rispetto per la 

dignità e la 

posizione di tutti 

i protagonisti 

dello sport 

vietando certi 

comportamenti 

ed esigendone 

altri. 

Nello spirito del 

fair play, è 

importante che le 

esigenze 

formulate dalle 

regole fissino dei 

limiti al di là dei 

quali la salute 

degli atleti 

sarebbe 

compromessa. 
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(5) L’aspetto della realizzazione e limitazione della prestazione 

Le regole possono aiutare gli atleti a realizzare una prestazione ottimale, formulandone i 

requisiti. 

Le regole possono garantire, ad esempio, che l’atleta abbia la possibilità di dimostrare la 

propria abilità confrontando la propria prestazione con quelle degli altri. 

Lo scopo dell‘esempio negativo seguente è 

quello di illustrare ciò che si intende: una gara 

di sci alpino deve essere annullata a causa 

delle condizioni climatiche avverse. Le 

previsioni del tempo per il giorno successivo 

sono ideali, il che significa che la gara 

potrebbe essere rinviata di un giorno. Tuttavia, 

essa viene annullata del tutto per il fatto che i 

media hanno fatto sapere che non intendono 

trasmettere l'evento il giorno seguente. 

Nessuno pensa agli atleti per i quali le condizioni sarebbero ideali per competere e poter 

raccogliere i frutti del loro assiduo allenamento. 

Per realizzare una prestazione ottimale si deve tracciare una linea netta per indicare 

chiaramente ciò che è consentito, in modo che l'ottimo non venga superato in maniera 

dannosa. Ciò è garantito principalmente dal divieto di assunzione di droghe. Anche 

fissare il limite di età minima per la partecipazione alle gare va in questa direzione. 

Inoltre, una prestazione ottimale può realizzarsi solo se l'avversario non ritarda il gioco 

deliberatamente cercando di perdere tempo per difendere  il risultato in suo favore fino al 

fischio finale. La possibilità di fare del proprio meglio nel tempo di gioco a disposizione 

deve essere garantita – l’esempio è quello di vietare il gioco passivo. Nella pallamano, 

per esempio, a un giocatore non è permesso di tenere la palla, senza cercare visibilmente 

di attaccare. La norma eccezionale in atletica che permette agli atleti di competere in 

diverse discipline assicura inoltre che l'atleta possa dimostrare le proprie abilità in 

armonia con le proprie capacità. 

L’osservanza delle regole 

Per quanto riguarda il rispetto delle regole, il fair 

play è spesso inteso come sinonimo di rispetto 

delle regole (scritte). Gli atleti sono leali se 

rispettano le regole dello sport. Questo è spesso 

descritto come il fair play formale. Eppure non 

ci sono anche criteri particolari, a questo 

proposito, che caratterizzano questo 

comportamento come fair play? 

Ecco un esempio: una partita di calcio sta 

entrando nell‘86 ° minuto di gioco. Il punteggio è 4 a 0. Un giocatore della squadra in 

vantaggio subisce un fallo lieve in area di rigore. Potrebbe cogliere l'opportunità fare un 

"tuffo" per ottenere un rigore per la sua squadra. Lui, però, non lo fa. Che cosa sarebbe 

accaduto nella stessa situazione, se il punteggio fosse stato di 0 a 0? 

Maggiori sono la pressione per vincere e maggiore l'importanza della competizione, più 

difficile può essere per gli atleti agire nello spirito di fair play e non sfruttare le situazioni 

che potrebbero dare loro un (ingiustificato) vantaggio. Questo vale soprattutto per sport di 

alto livello, in cui il rispetto delle regole è troppo spesso dipendente da incentivi al di 

fuori dello sport, come il desiderio di prestigio sociale o vantaggi materiali in caso di 

vittoria. Anche le aspettative dei dirigenti possono esercitare una pressione particolare. 

Le regole dello 

sport servono 

anche ad 

assicurare che 

possa essere 

fornita la 

prestazione 

ottimale. 

Il fair play 

significa la 

costante e 

coscienziosa 

osservanza delle 

regole anche 

nelle condizioni 

più difficili.  

  Regole 
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La fedeltà alle regole, tuttavia, non vuol dire solo occasionale rispetto delle regole a 

seconda di come si sente il concorrente o quanto forti sono gli incentivi esterni, ma anche 

il mantenimento di una coerenza (fedeltà) nel rispetto delle regole. In ultima analisi, lo 

spirito del fair play si manifesta quando la persona in questione (atleta, allenatore, ecc) sia 

concentrata sull‘idea del gioco e consapevolmente aderisca alle regole. 

Tuttavia, non ogni forma di comportamento nello sport è disciplinata da norme. Ci sono 

sempre alcune lacune o differenze in cui è necessario rispettare lo "spirito dello sport" o 

"spirito delle regole". Si parla spesso di regole non scritte, che offrono lo spazio al fair 

play informale, che è adernza alle regole, ma si estende al di là di queste. Si tratta di un 

atteggiamento morale, una fedeltà da parte dell‘atleta verso il proprio sport e le sue 

regole; deriva dalla consapevolezza del singolo sul punto e sul fine delle norme, che porta 

a sua volta ad un certo dovere verso quello sport. Ciò significa agire in modo equo in 

termini sportivi anche in situazioni che non sono previste nelle regole e alla ricerca di un 

giusto equilibrio comunque. 

Esempi critici e questioni che meritano riflessione 

Cambiamenti delle regole nell’interesse dello sport? 

Nel tennis tavolo molte modifiche al regolamento sono state discusse e introdotte in un 

periodo molto breve. Molte coperture a brufolo delle racchette sono state bandite; il 

diametro della pallina è stato aumentato di 2 mm.; ora sono permessi solo i servizi di 

rovescio; i set vanno solamente fino a 11 punti e il diritto di servire cambia ogni due 

servizi. Le sportive e gli sportivi interessati si chiedono: "Dobbiamo accettare tutto senza 

essere consultati? Dobbiamo accettare tutte le modifiche al regolamento che né il 

pubblico in generale, né la maggior parte dei professionisti vogliono? Ci sono sufficienti 

periodi di prova? e i professionisti e i rappresentanti della base possono esprimersi in 

merito? E certi cambiamenti in realtà non danneggiano lo sport più di quanto ne diano 

beneficio? " 

La prova video 

In alcuni sport come il football e il basket americani, 

l'hockey su ghiaccio, la scherma, la ginnastica e il tennis, 

la prova video è già stata introdotta con successo come un 

"arbitro aggiunto tecnologico". In altri sport, come il calcio, 

questa introduzione  è molto controversa perché si sostiene 

che il flusso di gioco verrebbe interrotto e quindi anche 

interrotta la realizzazione della migliore prestazione 

possibile. Il Presidente della FIFA, Joseph Blatter, è del 

parere che: "Il calcio è un gioco dal volto umano, con 

errori umani - da parte di allenatori, giocatori e arbitri". Il 

fair play significa in questo caso assicurare che le regole siano imposte, per quanto 

possibile, ma anche consentire alle sportive e agli sportivi di esprimersi al meglio delle 

loro capacità. Come è possibile valutare questa situazione su base individuale? 

Lo sport non regolamentato 

Uno snowboarder ha commentato: "È la gioia di andare veloce e la sensazione di felicità 

assoluta quando ho gestito una discesa impegnativa in una buona prova per me. 

Rilassarmi sulla tavola, il piacere, semplicemente il piacere della neve, del viaggio e della 

velocità." È uno sport divertente - innovativo e senza regole? L‘emozione, l'esperienza 

crescente sono fondamentali e possono distogliere l'attenzione dalle regole e dalla loro 

osservanza. E la conservazione della natura e dei possibili rischi per la salute, allora? "Io 

non penso a niente in quei momenti ... È come se tu fossi piuttosto in uno stato di 

stordimento ma allo stesso tempo molto concentrato." Rispettare il fair play è 

responsabilità individuale. 

?... ! 

...? 

Le regole non 

coprono ogni 

forma di 

condotta nello 

sport. Fair play 

significa agire in 

tali situazioni, 

nello spirito di 

questo sport.  

  ? ! ? 

  ? ! ? 

  Regole  
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I limiti delle pari opportunità 

 La gara di qualificazione per un campionato 

importante sta per avere inizio. Le condizioni meteo 

sono variabili. Un momento non c'è un alito di 

vento e un altro c'è una tempesta che soffia sopra 

l'arena sportiva, cambiando continuamente 

direzione. Si tratta di situazioni che si verificano 

nello sport quasi ogni giorno, ad esempio nel 

canottaggio, nel salto con gli sci, in atletica, nel bob 

e nello slittino. Le condizioni esterne alla gara 

possono avere un notevole impatto sulle pari 

opportunità e quindi sul risultato della qualificazione. Cosa dovrebbero fare gli 

organizzatori a fronte di tali condizioni? Le regole offrono una guida per come 

comportarsi? Ci sono regole in materia valide per tutte queste situazioni? Come possiamo 

fare i conti con le influenze ambientali e le condizioni meteorologiche? Sarebbe utile 

introdurre un fattore mirato a compensare il risultato nell’interesse delle pari opportunità, 

tenedo conto, per esempio, delle condizioni del vento? O è un’utopia pretendere di 

realizzare l’uguaglianza assoluta delle opportunità? Certo, la fortuna gioca un ruolo 

cruciale. Tuttavia, cercare di minimizzare l’influenza del caso sarebbe una sfida per la 

creatività di coloro che creano i regolamenti? 

 

Esempi di buone pratiche 

La realizzazione delle pari opportunità 

In slittino l’uguaglianza delle opportunità può essere messa in pericolo dai diversi pesi 

corporei degli atleti. Più peso significa un migliore controllo della slitta, e quindi 

maggiore scorrevolezza. Per prevenire questo vantaggio le norme prevedono che atleti 

leggeri possono indossare giubbotti appesantiti in modo che gli atleti pesanti non possono 

ottenere un vantaggio ingiustificato dal loro peso. 

Nel pentathlon moderno, i cavalli sono assegnati 

ai cavalieri e alle amzzoni secondo sorteggio. 

Nel canottaggio i concorrenti vengono suddivisi 

in categorie di peso distinte. Nella prove di corsa 

in atletica non partecipano solo gli atleti che 

hanno conquistato i primi posti nelle quali-

ficazioni, ma anche i più rapidi fra i perdenti 

nelle batterie. Nel pattinaggio di velocità, la 

prova dei 500 m. si disputa in due manche in 

modo da alternare le corsie. 

 

L’internazionalizzazione delle regole dello sport 

L‘Associazione Olandese di Hockey su Ghiaccio ha una regola secondo la quale i gioca-

tori giovani devono essere formati come arbitri a partire dall'età di 14 anni e arbitrare di 

tanto in tanto. Ciò è molto importante per i bambini, perché permette loro di imparare a 

mettere in pratica le norme e valutare le situazioni. Questo aiuta anche a promuovere il 

pensiero creativo e critico sulle norme e sulle regole di questo sport e il loro rispetto. 

Il diritto di esprimersi quando si prendono le decisioni 

Al termine delle competizioni giovanili di ginnastica i membri della giuria si riuniscono 

con i bambini partecipanti, al fine di discutere la loro valutazione degli esercizi eseguiti 

sulla base di riprese video. 

  ? ! ? 

  Regole 
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L’uguaglianza delle opportunità 
Introduzione 

La vignetta seguente illustra bene il concetto: nel calcio la squadra è formata da un 

portiere e da 10 giocatori sul terreno. Ciò significa che il numero 12 è un giocatore in più. 

L’arbitro gli ordina di uscire dal campo. Questo è uno dei criteri della competizione: il 

gioco deve svolgersi in condizioni uguali. Così entrambe le squadre devono iniziare la 

gara con lo stesso numero di giocatori. 

 

Ma spesso questa idea 

delle pari opportunità 

non è così facile da 

mettere in atto. Una volta 

una squadra aveva due 

giocatori in meno. Prima 

di un torneo di calcio per 

bambini di 8-10 anni, un 

padre ha telefonato dalla 

autostrada. Bbloccato in un ingorgo con i due ragazzi, non sarebbe stato in grado di 

arrivare puntuale per il calcio d'inizio della partita. Mancavano due ragazzi e così non ci 

sarebbe stata parità di opportunità. Il dirigente del club padrone di casa trova una 

soluzione creativa: "Beh, possiamo darvi due dei nostri!" Tutti erano soddisfatti della 

soluzione, anche i due ragazzi che avrebbero ora giocato per gli '"avversari". 

Ma cosa sarebbe successo se in questo caso si fossero applicate  le regole? Sarebbero sorti 

dei problemi? Per questo gruppo di età, non era il caso. I due club hanno concordato 

questa alternativa. Alla fine il gioco è terminato pareggio. Il vero vincitore in questo caso 

è lo sport stesso e il divertimento dei bambini. 

L’eguaglianza delle opportunità è un aspetto del fair play 

L’uguaglianza delle opportunità nello sport, non è solo una questione di avere lo stesso 

numero di giocatori. Pari opportunità ha una serie di significati. Naturalmente, è molto 

importante, soprattutto nelle competizioni sportive, al fine di garantire che le prestazioni 

possano essere confrontate. Questo non è solo una questione di pari condizioni di gara, 

ma anche di uguali mezzi  di formazione e la creazione di squadre che giocano più o 

meno allo stesso livello. Pertanto, anche in sport non competitivi, le pari opportunità 

hanno un ruolo da svolgere, perché spesso l'accesso a uno sport non è uguale per tutti. 

Pari opportunità, in questo caso, significa che tutti coloro che vogliono partecipare a 

questo sport hanno l'opportunità di farlo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fair Play heißt, 

Kreativität bei der 

Verwirklichung von 

Chancengleichheit 

zu entwickeln. 

Possiamo distinguere, nello sport, tre dimensioni delle pari 

opportunità:  

(1) Eguaglianza delle possibilità definite come l’uguaglianza delle 

condizioni della competizione; 

(2) Eguaglianza delle possibilità definite come pari opportunità in  

preparazione per la competizione; 

(3) Eguaglianza delle possibilità definite come opportunità per 

tutti di partecipare a uno sport. 

(4)  

Il fair play 

significa 

sviluppo di 

creatività per 

realizzare la 

uguaglianza 

delle 

possibilità. 

Il fair play 

significa che 

si riconosce 

la importanza 

delle pari 

opportunità e 

che si aiuta a 

ottenerle. 

Pari opportunità Pari opportunità 
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Le pari opportunità definite come uguaglianza delle condizioni della competizione 

Quando si applica allo sport il concetto di uguaglianza delle opportunità, la gente spesso 

pensa in primo luogo alla parità delle condizioni di concorrenza. Al fine di garantire 

questo, è necessario standardizzare e regolamentare queste condizioni. Solo allora è 

possibile effettuare un confronto vero. Questo aspetto della parità di opportunità è 

largamente accettato oggi a tutti i livelli nello sport. Esso è stato al centro dell'attenzione 

quando il sistema di regole è stato sviluppato. Sembra facile da capire. Tuttavia, anche 

qui ci sono diversi aspetti della parità delle condizioni di concorrenza: 

 (1) La forza 

Nel gioco la forza sportiva si compone di 

cartteristiche dei giocatori, come il peso e 

l'altezza, così come  l'esperienza che in questo 

sport acquisita nel corso del tempo. In sport 

come il pugilato, il judo o il sollevamento pesi la 

suddivisione degli atleti in classi di peso è 

indiscussa. E 'considerato molto ingiusto che 

pesi massimi competano contro atleti molto più 

leggeri e, di conseguenza, fisicamente più deboli. 

La divisione in classi di peso è in linea con l'idea 

di Fair Play. Tuttavia, può comunque creare problemi, perché gli atleti devono 

costantemente fare calcoli: 

 

 

 

 

 

 

Questo può portare a un dilemma in quanto gli 

atleti di alte prestazioni devono mangiare in 

modo sufficiente a garantire un buon livello di 

forma fisica così da non rischiare le loro 

possibilità di successo nella classe di peso 

inferiore. Ci sono anche degli sport in cui le 

differenze di altezza giustificano la divisione 

in "classi di altezza", come il basket o la 

pallavolo. Allo stato attuale, sembra che a 

livello internazionale queste discipline sono 

diventate sport per maschili e femmine giganti. 

La questione della forza nel gioco ha un ruolo 

in altri settori dello sport. In uno sport come il 

calcio, le squadre nelle competizioni interna-

zionali non sono ripartite in base alla forza di 

gioco. Così la Francia potrebbe giocare contro Andorra, e l'Inghilterra contro il 

Lussemburgo. Di solito la differenza reti è piuttosto elevata, ciò che non sempre procura  

piacere agli spettatori, né agli stessi giocatori. Tuttavia, questo ha anche dei vantaggi: i 

paesi più piccoli hanno la possibilità di competere contro i top team. In sport come 

pallamano e hockey su ghiaccio, vi è una classificazione dei paesi in categorie A, B e C. 

Secondo i risultati, le squadre dei vari paesi possono essere relegate o promosse in 

un'altra classe. 

Un concorrente donna potrebbe pensare: "Ora peso 63 kg, ma in questa classe 

gli avversari sono troppo forti e non avrei alcuna probabilità di vincere. Così 

ora devo andare fino a 60 kg. Questo significa che devo allenarmi più spesso 

e più costantemente e fare attenzione a non mangiare troppo. " 

 

Fair play 

significa 

formulare 

uniformi 

condizioni 

per la 

competizione. 

  Pari opportunità  
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Ci sono sport in cui la forza è meno 

importante. È il caso, per esempio, del 

golf, in cui le persone possono non tener 

conto del proprio (punteggio) handicap. 

Così, giocatori con diverse abilità 

possono giocare l’uno con, e non contro, 

l'altro. Ogni giocatore ha il suo 

"handicap", ed è quindi una questione di 

migliorare le propria prestazione. Questo 

è un tipo di sport in cui la performance individuale è predominante - una competizione 

con se stessi. Tuttavia, in altre attività sportive del tempo libero, in cui giocatori con 

abilità diverse si incontrano, è il godimento generale e la gioia di fare lo sport che sono 

più importanti. 

(2) La fase di sviluppo 

Nello sport per i bambini e i giovani, all'interno di un gruppo di età possono esistere 

notevoli differenze di sviluppo e talento. Se la parità di opportunità deve essere raggiunta, 

questo aspetto è molto importante. La stessa constatazione vale per gli sport del gruppo di 

età "Senior". Compensare le differenze di capacità nelle competizioni sportive è un 

compito importante per gli organizzatori, al fine di garantire che lo sport sia divertente ed 

emozionante. 

Così, nel calcio giovanile, le squadre selezionate possono occasionalmente essere inserite 

in gruppi di età più elevata, perché non riescono a trovare alcuna seria concorrenza nel 

gruppo di coetanei. Gli avversari possono quindi essere di una testa più alti, ma il talento 

di questi bambini li pone tutti sullo stesso livello di abilità. 

 (3) Il tempo atmosferico 

Condizioni climatiche differenti possono causare 

disuguali possibilità nella competizione. Tuttavia, ci 

sono differenze tra i vari sport. Pari opportunità nel 

judo con le sue classi di peso hanno un significato 

diverso che in un 10.000 m. pattinaggio sul ghiaccio 

in uno stadio all'aperto in cui un atleta può gareggiare 

sotto il sole e mezz'ora dopo, un altro concorrente non 

solo deve combattere con i propri limiti, ma anche 

contro una tempesta. Qui, il caso gioca un ruolo e 

spesso la natura non segue il copione. 

È chiaro che da una parte l’uguaglianza delle chances 

può essere prevista e organizzata nel quadro di una 

competizione, ma dall’altro ci sono molte situazioni 

in cui le possibilità di garantirla sono limitate. 

Le pari opportunità definite come uguaglianza delle condizioni in preparazione della 

competizione 

Nell'interesse della parità di opportunità, i confronti di prestazione sportiva dovrebbero 

essere organizzati in modo tale che gli atleti o le squadre concorrano a parità di 

condizioni. Naturalmente i giocatori devono rispettare le regole prescritte. Tuttavia, una 

vittoria o un record spesso non nascono solo da eccellenza sportiva, o per la parità alla 

linea di partenza. Essi possono anche derivare da vantaggi che sono al di fuori dello 

stesso sport, come ad esempio attrezzature tecniche acquistate con contributi finanziari, o 

consulenza scientifica e assistenza durante il processo di formazione. Fair Play vuole che 

l'uguaglianza in preparazione per una competizione debba essere presa sul serio.  

Il fair play 

significa inoltre 

che le persone 

devono essere 

capaci di 

provare piacere 

allo sport 

malgrado le 

loro differenti 

capacità. 

Fair Play 

significa 

tener conto 

dello sviluppo 

personale dei 

giocatori. 
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Fair Play 

significa 

compensare 

delle 

condizioni del 

tempo per 

quanto 

possibile. 
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Bei vecchi tempi 

 

Questa dimensione della parità di opportunità normalmente solleva notevoli difficoltà 

nella pratica sportiva. 

L‘uguaglianza nella preparazione per la concorrenza comprende una serie di aspetti: 

(1) Le esigenze tecniche e la qualità delle attrezzature sportive 

(2) Le capacità degli allenatori e dei loro assistenti 

(3) Le condizioni di allenamento 

(4) Le condizioni di vita (le reti di sostegno sociale, etc.) 

(5) Il supporto scientifico per i metodi di allenamento  

(6) Il support medico 

(7) La qualità della dirigenza 

In questo campo, si manifestano spesso delle diseguaglianze a causa delle differenti 

risorse economiche accessibili. Ci sono differenze considerevoli fra le condizioni 

economiche dei diversi paesi. Il denaro gioca un ruolo decisivo così come la disponibilità 

di un paese o delle imprese a investire nello sport.  

I paesi ricchi con un alto livello di tecnologia 

sono in grado di supportare lo sport attraverso 

iniziative politiche, attività di ricerca o la 

creazione di istituzioni che garantiscano che gli 

atleti siano guidati e sostenuti nell'arco della loro 

carriera. Questo dà loro notevoli vantaggi rispetto 

ai paesi poveri o in via di sviluppo. Tuttavia, 

questi fattori non sono sempre decisivi nei 

risultati della competizione, come dimostrano i 

successi di atleti provenienti da paesi africani nelle prove di corsa in atletica. 

La qualità delle attrezzature sportive ha una considerevole influenza sui risultati. 

Attrezzature di alta qualità sono costose. Nelle gare di ciclismo su pista, ad esempio, la 

creazione e lo sviluppo di un nuovo modello di bicicletta costa circa mezzo milione di 

euro. 

In alcuni sport vi è il pericolo che sia l'attrezzzatura che determina la vittoria o la sconfitta, 

piuttosto che la capacità dell'atleta. Nelle competizioni di sci alpino, per esempio, sembra 

che non sia sempre il migliore sciatore che vince, ma quello con i migliori sci o i migliori 

accessori (cera, ecc.) In sport come l‘automobilismo, la vela, il bob o lo slittino, spesso 

sembra di assistere a una gara tra gli ingegneri e il loro 

know-how tecnico, piuttosto che a una competizione tra 

atleti ben allenati. Alla fine, possiamo solo dire: "Il 

vincitore è ...: Renault". 

Inoltre, le risorse finanziarie e la qualità della gestione 

dei club possono influenzare le pari opportunità. Nel 

calcio, i club ricchi della Premier League, dopo deludenti  

prestazione, a metà stagione, iniziano a cercare i 

giocatori migliori per rafforzare la squadra. E i giocatori 

della stessa lega del campionato possono cambiare 

squadra durante la stagione, se i giocatori ed i club sono 

d'accordo, e procedere in conformità con i regolamenti. 

Si ritiene che questi fatti contano come una interferenza 

nella concorrenza leale? In questo caso lo sport professionistico sembra essersi 

trasformato in un complesso di imprese commerciali e di eventi di intrattenimento. 

Fair Play means 

evening out 

differing financial 

circumstances. 

Il fair play 

significa 

mettere al 

centro della 

scena la 

capacità 

dell’atleta.  

Il fair play 

significa che è 

lo sport in sé, e 

non il suo 

valore di 

intrattenimento

, che deve 

imporre la sua 

legge. 
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Il fair play 

significa crere 

condizioni 

uniformi di 

concorrenza. 
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L'uguaglianza delle condizioni di allenamento può essere disonestamente attaccata dal 

ricorso al doping. Per mezzo di questo un atleta può tollerare un carico di lavoro più 

pesante e quindi intensificare il suo percorso di allenamento. A tal fine gli atleti che 

ricorrono al doping dipendono spesso dal supporto di medici, ecc, che controllano 

l'assunzione e il dosaggio delle sostanze. 

Le pari opportunità definite come l‘uguaglianza delle possibilità di partecipare ad 

uno sport 

Anche a prescindere dalla situazione della competizione, la parità di opportunità gioca un 

ruolo importante. Fair Play significa che tutti coloro che desiderano partecipare a uno 

sport abbiano la possibilità di farlo. 

Questo vale per tutti i gruppi di persone, indipendentemente dalla cultura di appartenenza, 

o da qualsiasi forma di disabilità che esse possano avere o dal fatto di essere discriminate 

per ragioni diverse. Inoltre, questa dimensione della parità delle opportunità significa che 

esse sono previste anche per i bambini di minor talento affinché godano delle stesse 

condizioni di formazione di quelli di talento, e significa offrire loro le stesse possibilità di 

partecipazione alle competizioni.  

In realtà per i gruppi sociali, l'accesso allo sport è (ancora) difficile. Questo può avere 

diverse cause, che sono discutibili se viste alla luce del fair play: 

(1) pregiudizi e discriminazioni verso certi gruppi di persone;  

(2) Sttrutture chiuse nei club sportive, etc. (statuto, prestigio, etc.); 

(3) Limitata flessibilità nello sport di competizione (reticenza ad adattarsi a esigenze 

speciali); 

(4) il dominio dello sport agonistico (vale a dire che la maggiore attenzione è rivolta 

a incoraggiare i bambini dotati). 

L'immagine delle ragazze con 

Sindrome di Down proviene 

dai Giochi Special Olympics 

che si tennero a Dublino 

(2003), una festa dello sport 

per le persone con handicap 

mentali. Per le ragazze, la 

cosa più importante è 

partecipare, godere di muo-

versi e di stare insieme. In 

questo senso, non è impor-

tante che si tratti di uno sport 

competitivo o meno. I genitori e gli assistenti sociali hanno contribuito a creare le 

condizioni favorevoli. La partecipazione a questa festa dello sport rende le ragazze e i 

loro genitori orgogliosi. È importante che prendano piacere e godimento dall'evento e che 

non siano semplicemente spinte dai loro genitori o dagli assitenti sociali. Forse sono 

anche a conoscenza di ciò che significa gareggiare ad un certo livello e competere contro 

altre persone. Ad ogni modo, per queste ragazze non è quello l’essenziale dello sport. 

Le pari opportunità nel poter partecipare è un tema importante per quanto riguarda lo 

sport per i bambini e i giovani. In uno dei suoi moduli di insegnamento, la Commissione 

per il Fair Play in Canada sottolinea che il Fair Play ha un significato particolare per i 

giovani. Dice: 

 

 

Il fair play 

significa 

permettere ai 

bambini meno 

dotati di 

provare il 

piacere dello 

sport. 

  Pari opportunità 

Il fair play 

significa che 

lo sport è per 

tutti. 
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Faremo un esempio per mostrare che la realtà è spesso diversa a livello di sport 

agonistico: 

 

 

 

 

 

 

 

In questo esempio, i valori dello sport si scontrano violentemente con i valori per 

l’educazione dei figli. Nello sport agonistico è la vittoria che conta, il che significa che 

vengono selezionati e portati avanti 

sempre i migliori. I bambini di 

minor talento restano sempre più 

indietro e non possono apprendere il 

gioco in modo appropriato. Il fair 

play significa che i bambini 

dovrebbero poter prendere parte allo 

sport indipendentemente dal loro 

talento e dalle loro capacità, avendo 

le stesse possibilità dei bambini di 

talento. Questo potrebbe essere 

attuato attraverso un principio di 

rotazione debitamente applicato. 

Lo sviluppo dello sport femminile è avvenuto molto lentamente, e anche in paesi come 

Stati Uniti, Germania, Francia o Olanda ci sono ancora molti  pregiudizi, in particolare 

nei tipi di sport che sono stati per lungo tempo considerati come domini maschili. 

Dichiarazioni come quella del giocatore di golf professionista, Tiger Woods nel 2002 

difficilmente contribuiscono a promuovere il progresso: 

 "È un peccato che alcuni club di golf vietino l'adesione da parte delle donne e di gruppi 

minoritari, ma è così." 

Se si chiede in merito alle condizioni e al 

riconoscimento riservati alle donne nel 

mondo del calcio, molte persone 

rispondono che gli uomini nei club spesso 

non le trattano con rispetto, e che le donne 

hanno assai poche possibilità di 

affermazione. Molto pochi club di calcio 

hanno il loro reparto giovanile per ragazze. 

La  situazione è simile in altri sport. Vari 

mezzi e strategie esistono per superare il 

ritardo nello sviluppo dello sport femminile.  

 

 

"La Commissione è del parere che nello sport, in particolare per i bambini 

e i giovani, dovrebbe essere prestata tanta attenzione allo sviluppo di 

capacità, di partecipare ed essere coinvolti, di divertirsi e avere contatti 

sociali, almeno quanto all‘attenzione rivolta per vincere. " 

 

“Alcuni anni fa, Jarrod Barakett fu umiliato da un allenatore di hockey 

ossessionato dall’ansia di vittoria. Squadra e allenatore si erano messi 

d’accordo su un sistema di rotazione per permettere a ciascun giocatore di 

partecipare ad ogni partita. Durante un incontro di campionato, quando 

Jarrod si alzò in piedi per il suo turno, l'allenatore gli disse: 'Siediti, vogliamo 

vincere questa partita!' Jarrod ne aveva avuto abbastanza e appese i pattini al 

chiodo per sempre. Aveva solo otto anni” 

Il fair play 

significa non 

accettare nello 

sport gli 

svantaggi delle 

donne, dei 

gruppi sociali 

deboli o delle 

minoranze.  
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Ad esempio, l'insegnamento e l'educazione, modelli di comportamento, il risveglio di 

interessi, l‘informazione e anche una maggiore flessibilità del sistema negli sport 

agonistici. Inoltre, potrebbero essere adottate o migliorate alcune leggi. Questo fu il modo 

con cui i diritti delle ragazze e delle donne nelle scuole e nello sport furono rafforzati 

negli Stati Uniti. Tutti questi mezzi possono essere utilizzati per migliorare le opportunità 

di altri gruppi svantaggiati. 

 

Aspetti critici e spunti di riflessione  

La posizione degli atleti con disabilità 

Anche se le Paralimpiadi hanno recentemente guadagnato grande importanza, il livello di 

interesse da parte della stampa è ancora piuttosto basso. Il grande pubblico mostra anche 

poco interesse. E per cominciare, non è questione di introdurre una piccola parte dei 

Giochi paralimpici nel programma delle competizioni dei Giochi Olimpici. Questo 

sarebbe certamente possibile per i discipline attraenti come il basket in carrozzina. Per il 

momento, lo sport dei disabili continuerà ad occupare questo status speciale, senza che 

suoi rappresentanti siano veramente membri della "famiglia dello Sport". È giusto? 

C’è speranza per il piccolo giocatore di basket? 

Negli Stati Uniti, nei cosiddetti "centri ricreativi dei colleges", si è sviluppato il "basket 

per giocatori al di sotto di 183 cm.". I giocatori maschi, in base a queste regole, devono 

aver una altezza inferiore a 1.83 metri per essere autorizzati a giocare. Ed è anche 

stabilito che: "il più alto giocatore di ogni squadra dovrebbe fissare un momento in cui 

poter essere misurato da un direttore della Lega" Questa variazione delle regole non è 

riuscita a mettere radici nel resto del mondo. In altri sport di squadra, come il calcio o 

l‘hockey, la differenza di altezza ha poca importanza. I giocatori più piccoli e più agili 

possono portare così preziosi contributi al gioco quanto i giocatori che svettano sopra di 

loro. Questa nuova forma di basket è realistica? 

Quello che i bambini trovano importante nello sport 

La gente spesso pensa che i ragazzi e le ragazze credano che sia molto importante vincere 

la partita. Da una serie di indagini in Europa e negli Stati Uniti è risultato chiaro che per i 

bambini il divertimento del gioco e del piacere per il movimento sono molto più 

predominanti. Questo è il motivo per cui è così importante che tutti abbiano le stesse 

opportunità per apprendere il gioco. 

Gli scacchi – una prerogativa maschile? 

Anche nello sport della mente, come gli scacchi, 

ci sono pochissime gare in cui uomini e donne 

giocano l’uno contro l‘altra. Nel gioco degli 

scacchi c'è un'eccezione: Judith Polgar gioca 

con molto successo nelle competizioni 

internazionali per maschi. Suo padre, un 

educatore, ha allenato le sue tre figlie negli 

scacchi fin dall’età di tre anni. 

Voleva dimostrare che molto può essere 

ottenuto attraverso la formazione e l'educazione 

sistematica. Egli ha potuto ottenere buoni 

risultati con tutte e tre figlie, ma soprattutto con Judith. Attraverso questo "esperimento", 

ha anche voluto dimostrare che i miti (come dice Polgar, il padre) basati sulle differenze 

biologiche tra uomini e donne (gli uomini ad esempio, pensano più analiticamente 

rispetto alle donne) devono essere considerati con un certo scetticismo. 

?... ! ..

.? 

  ? ! ? 

  ? ! ? 

  ? ! ? 
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Pari opportunità. Sì, ma per chi? 

Oscar Pistorius (21 anni), del Sud Africa, corre su arti artificiali (le Cheetah), a forma di J 

in fibra di carbonio. La sua impresa nello sport paralimpico è eccezionale, ed è del tutto 

comparabile con le prestazioni di atleti normodotati. Ora gli piacerebbe molto partecipare 

ai Giochi Olimpici. Tuttavia, fino ad oggi le sue possibilità di farlo sembrano molto tenui. 

Egli dice: "Io non sono disabile, è solo che non ho le gambe". In questo caso la IAAF si 

trova di fronte a un grande dilemma. Da un lato vi è la volontà dell'atleta di avere le 

stesse opportunità di partecipare ai Giochi Olimpici. D'altra parte, si sospetta che 

attraverso gli arti artificiali potrebbe avere un vantaggio rispetto ai normodotati. Nello 

sport di alto livello, esistono già diverse forme di chirurgia ricostruttiva: ad esempio, le 

persone possono essere dotate di articolazioni artificiali, o malattie degli occhi possono 

essere guarite con il laser. Dove si trova il confine tra terapia e "tecno-doping"? Le parità 

di opportunità possono essere viste da diverse angolazioni: dal punto di vista dello sport 

per i disabili, ma anche da quello di atleti normodotati. 

Esempi di buone pratiche 

Bambini e bambine giocano gli uni con e contro gli altri 

Al fine di rendere più accettabile la partecipazione delle ragazze 

a sport competitivi, l‘educazione sportiva per ragazzi e ragazze 

di età compresa da sei fino a circa dodici può essere effettuata 

insieme. Possono anche formarsi squadre miste. Nel calcio le 

persone hanno avuto esperienze positive, soprattutto quando i 

bambini sono stati circa allo stesso livello di prestazioni. In 

allenamento e in gara, le ragazze imparano esattamente nello 

stesso modo dei ragazzi, e quindi hanno le stesse possibilità di 

imparare questo sport. Dal punto di vista della psicologia dello 

sviluppo, non c'è nulla che contraddica ciò. Tuttavia, se 

necessario, è possibile impostare squadre separate a cominciare 

dalla pubertà. 

Le classi “pesi leggeri” nel canottaggio   

Nel canottaggio si distinguono varie categorie di peso, per cui è assunto come standard il 

peso totale dell‘equipaggio. Il Comitato Internazionale Fair Play ha assegnato un premio 

alla Federazione Internazionale di Canottaggio per il cambiamento introdotto nel suo 

regolamento. Al fine di permettere uno sport giusto, e per dare la possibilità ai vogatori 

leggeri di partecipare al livello più alto di competizione, la Federazione Internazionale di 

Canottaggio non ha avuto paura ad operare questa divisione. Questo senza dubbio ha 

creato maggior lavoro. Ma soprattutto, vogatori provenienti dai paesi asiatici che sono 

generalmente più leggeri degli americani o degli europei, possono ora trarre vantaggio da 

questa decisione di fair play. 

Divisione die bambini in categorie 

Nello sport giovanile altri aspetti svolgono un ruolo nel 

decidere il livello di abilità in una data disciplina. Le società 

sportive hanno il compito di organizzare questo correttamente. 

Così in molti sport di squadra, ogni anno, si sono introdotti 

cambiamenti nel settore giovanile. Metà della squadra sale in 

una fascia di età più alta, e la squadra è completata con i 

bambini di una fascia di età più giovane. Questo può 

significare che il livello di gioco di una squadra potrebbe 

essere notevolmente diverso da quello dell'anno precedente. Al 

  Pari opportunità  
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fine di evitare differenze troppo grandi nella capacità di gioco (che può vedersi in un 

risultato come 21 a 0), vengono organizzate delle gare test prima dell'inizio della stagione 

per impostare il livello delle squadre. Solo dopo si fa la ripartizione finale in categorie. In 

questo caso, il fair play ha il significato di creare livelli simili di abilità fra le squadre, in 

modo che partite più emozionanti diano maggior piacere ai bambini ed essi apprendano 

meglio il gioco. 

 

 

Rispetto 
Introduzione 

Perché le i Giochi Olimpici invernali svoltisi a 

Lillehammer nel 1994, le Olimpiadi e le 

Paralimpiadi tenute a Sydney nel 2000 e la Coppa 

del Mondo di calcio in scena in Germania nel 

2006 sono ricordati in modo positivo? Ci sono 

stati tanti altri eventi sportivi importanti negli 

ultimi anni. Ma cosa caratterizzò queste 

competizioni per farcele ancora oggi ricordare 

come qualcosa di veramente speciale? 

È stato il pubblico eccezionale che ha 

mostrato rispetto per ogni prestazione, per 

ogni singolo atleta e per ogni nazione allo 

stesso modo, creando un'atmosfera unica. 

L’attenzione non era concentrata solo sul 

vincitore, perché gli spettatori applaudivano 

tutti gli atleti, mostrando loro il rispetto che 

ogni sportivo e sportiva merita dopo anni di 

allenamento. 

Comportamenti rispettosi sono  dovere non 

solo degli spettatori ma di tutti gli sportivi. 

Il rispetto come base dell’ideale del fair play 

Una persona può mostrare rispetto per sé stessa (ad esempio per il proprio corpo), nei 

confronti di un'altra persona e anche verso una cosa. Per mettere in pratica l'ideale del fair 

play, il trattamento rispettoso verso i vari partner sportivi è essenziale. Nello sport il 

trattamento rispettoso è dimostrato, tra l'altro rinunciando al comportamento egoista e 

tenendo conto e rispettando nelle proprie azioni gli aspetti seguenti: 

1. la dignità della persona, 

2. la prestazione di ogni atleta, 

3. le norme specifiche del sistema sportivo (ad esempio l‘anti-doping, ecc), 

4. la propria salute e quella dei propri compagni di gioco, 

5. le differenze culturali e i concetti morali,  

6. la protezione dell'ambiente / della natura. 

Il rispetto è indispensabile soprattutto quando si tratta di rapporti tra gli uomini. Rapporti 

rispettosi con gli altri richiedono, ad esempio, il rispetto reciproco per la dignità della 

persona. Varie forme di interazione esistono nello sport. L'atleta è sempre al centro 

dell’attenzione del mondo dello sport. Allo stesso tempo, gli atleti sono circondati da 

molti gruppi di interesse, che hanno anch‘essi la responsabilità di porre in pratica l'ideale 

Un atteggia-

mento rispettoso 

tra tutti i 

protagonisti 

dello sport 

trasforma le  

competizioni 

sportive in 

eventi unici. 

Essere leale 

nello sport 

significa 

perseguire non 

solo i propri 

interessi, ma 

anche tenere 

conto di altri 

aspetti. 
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Azioni rispettose basate sul riconoscimento reciproco sono alla base dello 

sport leale. Non solo l'atleta ma tutti gli attori del sistema sportivo sono 

responsabili di questo! 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

del fair play. Questa responsabilità spetta a tutti i soggetti coinvolti nello sport. In 

situazioni diverse ogni individuo porta il suo contributo per instaurare rapporti rispettosi 

con gli altri: lo sponsor nei negoziati contrattuali, l'organizzazione sportiva nello stabilire 

le condizioni quadro per allenatori e atleti, i rappresentanti dei media nel presentare lo 

sport e gli atleti / atlete, e così via. In pratica, ogni individuo si trova talvolta ad affrontare 

dilemmi. L'atleta tende la mano con rispetto al suo rivale prima della partita e commette 

fallo su di lui pochi minuti dopo. Una mentalità rivolta al profitto, che lotta per il 

riconoscimento e altri motivi non cessa di tentare le persone ad agire, in determinate 

situazioni della pratica sportiva, in modo sleale. A questo proposito, l'ambiente delle 

persone che ruotano intorno all’atleta può contribuire a semplificare la decisione per 

l'atleta. Se, ad esempio, gli spettatori, i mezzi di comunicazione, gli sponsor e le 

associazioni non accettano il comportamento irrispettoso e negano allo sportivo una 

piattaforma di commercializzazione, quello sportivo sarà guidato, in una situazione di 

dilemma, verso la scelta di un comportamento rispettoso. Cosa succede  però se l'atleta 

che commette fallo e agisce senza rispetto, nella circostanza vince e intasca il premio in 

denaro? 

Anche al di fuori dello sport è importante che gli atleti e gli altri partecipanti si 

comportino in modo rispettoso. Gli sportivi e le sportive di successo rappresentano spesso 

degli idoli, soprattutto per i giovani. 

Non tutte le forme di impegno sportivo ricevono sempre lo 

stesso rispetto. Ad esempio, quando una squadra femminile di 

calcio è allocata in un campo sportivo più scadente e in orari di 

allenamento e delle partite meno favorevoli rispetto agli 

uomini, o quando una manciata di persone impegnate nello 

sport agonistico riceve maggiori finanziamenti pubblici dei 

molti, impegnati nello sport popolare, questo non è sempre 

giusto. 

Anche le differenze, al giorno d'oggi, non sono sufficien-

temente rispettate. Atleti e atlete omosessuali sono ancora 

trattati senza rispetto da altri atleti o spettatori e anche 

comportamenti razzisti non sono stati ancora completamente sradicati nello sport. 

Lo sport è pieno di emozioni e, spesso, i protagonisti dimenticano di comportarsi con 

rispetto. Allo stesso tempo, le emozioni possono anche essere usate per mostrare rispetto 

reciproco, ad esempio quando gli avversari festeggiano insieme alla fine della gara o 

anche i tifosi applaudono la squadra sconfitta. 

Sportivi e sportive stanno facendo sempre più 

incursioni nella natura. Appassionati di mountain 

bike cavalcano le loro biciclette attraverso le nostre 

campagne, foreste vengono abbattute per far posto 

alle piste da sci e gli spazi verdi vengono sostituiti 

con giungle di cemento per i nuovi stadi. Il fair play 

nello sport significa anche abbandonare tali interessi 

in favore della protezione della natura e della tutela 

dell'ambiente. 

Quando sportivi, spettatori e altri esseri umani 

provenienti dai quattro angoli della Terra si riuniscono insieme, si vede messo in pratica il 

In ogni 

disciplina 

sportiva bisogna 

lavorare 

duramente per 

raggiungere il 

risultato e questo 

merita rispetto. 

Il fair play 

signica offrire a 

ciascuno le 

stesse possibilità. 
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  Respect  

Interessi 

egoistici possono 

sempre tentare 

un protagonista 

a non agire in 

modo giusto. 

L'ambiente 

sportivo è in 

ultima analisi 

responsabile di 

assicurare che 

gli atti egoistici 

non vengono 

premiati. 
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rispetto per i valori delle diverse culture. L'ideale del fair play non è compreso nello 

stesso modo in tutto il mondo. In varie 

regioni del mondo, lo sport ha radici 

storiche diverse, per cui nel rispettivo 

sistema sportivo sono stati sviluppati 

concetti morali variabili. 

I rapporti rispettosi con gli altri e l'attua-

zione dell'ideale del fair play, quindi, 

richiedono un dialogo continuo tra tutti i 

soggetti coinvolti nello sport. A questo 

dialogo il Comitato Internazionale Fair Play 

vuole contribuire. L'obiettivo è quello di 

concordare un elenco comune di valori, nonostante le differenze culturali, in modo da 

facilitare lo sport giusto, essendoe il rispetto il suo presupposto. 

 

Azioni rispettose, basate sulle regole e la convinzione morale 

Azioni rispettose possono basarsi sia sulle regole stabilite, sia sull’attitudine morale. Uno 

sport giusto, leale, deve fondarsi su entrambe le forme. Lo sportivo deve rispettare le 

regole, ma deve anche comportarsi con rispetto nelle situazioni per le quali non ci sono 

regole previste. Questa forma di comportamento rispettoso è da considerarsi tanto più 

elevata quanto si basa su un atteggiamento morale. 

Una violazione delle regole sportive comporta 

sanzioni. In situazioni in cui non ci sono regole scritte 

dipende dalla persona comportarsi con più o meno 

rispetto. La condotta sulla base di convinzioni morali 

non deve essere data per scontata e deve essere 

appresa. Questa attitudine si forma nella prima 

infanzia. È compito dei genitori insegnare ai bambini 

e ai giovani a comportarsi con rispetto nello sport e di 

convincerli dell'importanza di tale comportamento. 

Tutti coloro che sono coinvolti nel sistema sportivo 

portano questa responsabilità. L'esempio dato dagli 

adulti ai bambini e ai giovani non è da sottovalutare. I 

giovani cercano dei modelli per adattare il proprio 

comportamento al loro e per imparare da loro. Quando 

ha ricevuto il Premio Internazionale Fair Play nel 

1997, Nelson Mandela ha raccontato come la madre gli era servita come modello e in che 

modo questo si è rivelato fondamentale per la sua vita successiva. Allo stesso tempo, il 

punto di vista degli atleti deve essere rispettato anche se si esaminano le regole dello sport 

e il quadro sportivo con occhio critico. Mettere il fair play in pratica può significare anche 

rispettare le opinioni diverse. 

Esempi critici e spunti di riflessione 

Gli organi di informazione (Media) 

Un atleta considerato il favorito ottiene solo il 

10 ° posto ai Giochi Olimpici. Dopo la gara, la 

prima domanda del giornalista è per sapere 

perché l'atleta ha fallito. Con questo commento, 

il giornalista mostra rispetto per la prestazione 

dell'atleta, per la quale si è allenato per molti 

anni e fatto molti sacrifici? 

Il comporta-

mento rispettoso 

si basa sulla 

convinzione 

morale e sulle 

regole. I due 

fattori si 

completano a 

vicenda. 

E 'giusto 

insegnare ai 

bambini come 

trattare gli altri 

con rispetto, 

perché un 

comportamento 

rispettoso deve 

essere appreso 

sulla  base della 

convinzione 

morale. 
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Le Regole 

Il codice di abbigliamento del beach volley è stato modificato. Tutte le giocatrici devono 

indossare top attillati e hot pants. In trasmissioni televisive l'attenzione è spesso rivolta 

più ai corpi delle giocatrici che al gioco stesso. Che dire circa il rispetto in questo caso? 

Come si sentono le giocatrici che desiderassero portare altri indumenti? Come si sentono 

le giocatrici musulmane che a causa di questa norma sono escluse del tutto da queste 

competizioni? 

 

Gli spettatori 

Gli spettatori possono esercitare una influenza positiva o negativa sulla competizione 

attraverso l'atmosfera che essi suscitano. Durante una partita un giocatore commette un 

fallo, per il quale viene punito dall'arbitro. Nel prosieguo della partita, gli spettatori 

continuano a fischiare ogni volta che quel giocatore riceve la palla. È giusto? 

Ecco un'altra situazione: un atleta di casa è uno dei favoriti. Quando questo atleta è 

inaspettatamente eliminato dalla competizione, molti spettatori lasciano lo stadio. Stanno 

mostrando rispetto per le prestazioni degli altri atleti? 

In una gara di pattinaggio artistico sul ghiaccio gli spettatori non sono d'accordo con i 

punteggi assegnati per un esercizio. La folla si lamenta così forte che la competizione 

viene temporaneamente interrotta. Stanno mostrando rispetto per il lavoro dei giudici? ed 

è questo comportamento giusto nei confronti dell'atleta che segue, già in attesa sul 

ghiaccio e la cui concentrazione viene interrotta? 

 

Esempi di buone pratiche 

La Coppa UEFA  

Ogni anno l’UEFA permette a tre squadre, che abbiano dimostrato un comportamento 

particolarmente leale, di partecipare alle fasi eliminatorie della Coppa UEFA, anche se le 

loro prestazioni non sono state sufficienti per la qualificazione. Nella scelta delle squadre, 

l’UEFA tiene conto dei casi particolari di condotta rispettosa, con i seguenti criteri 

fondamentali: 

 Il comportamento corretto da parte dei tifosi (niente disordini, nessun lancio di 

petardi, etc.) 

 Il comportamento corretto da parte dei giocatori (il numero dei cartellini gialli e 

rossi ha una particolare importanza in questi casi) 

 Il comportamento corretto da parte di tecnico e dirigenti (per es. nelle interviste e 

nelle apparizioni televisive) 

 Il comportamento corretto nei confronti dell’avversario (no insulti, etc.) 

 Il comportamento corretto nei confronti degli arbitri (no attacchi verbali, no 

critiche ingiustificate o eccessive) 

Così facendo la UEFA ricompensa i comportamenti rispettosi, nell’interesse del fair play. 

 

 Gli eventi multidisciplinari nell’atletica 

I decatleti e le eptatlete danno il buon esempio 

nell’atletica leggera. Rivali nella competizione, si 

scambiano consigli e si felicitano delle buone 

prove degli/delle altri/e. Dopo la gara celebrano 

insieme, congratulandosi nuovamente fra loro. Si 

presentano agli spettatori come un gruppo di 

amici/che. Gli atleti multidisciplinari rispettono 

  Rispetto  

  ? ! ? 
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ciascuno dei loro contendenti e le loro prove.  Essi possono essere un grande esempio di 

fair play per gli spettatori e per tutti gli altri atleti! 

 

Un numero verde  per lo sport 

L’associazione sportiva nazionale olandese NOC*NSC ha istituito una linea telefonica 

per l’assistenza agli sportivi e alle sportive. Essa offre agli atleti, come agli allenatori e ai 

genitori, la possibilità di confidarsi e consigliarsi anonimamente e di parlare con gli 

assistenti dei loro problemi, dalle melestie sessuali a tutte le altre forme di abuso. 

Specialmente i giovani diventano spesso dipendenti dalle persone che sono responsabili 

di loro, come allenatori e consiglieri e non hanno coraggio di attirare l’attenzione sui torti 

subiti. Grazie al numero verde gli sportivi e le sportive hanno a disposizione una via di 

fuga da certe situazioni - un aspetto importante per rendere il sistema più trasparente e poi 

assicurare alla giustizia i responsabili di cattiva condotta. 

 

  Rispetto  
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La salute 
Introduzione 

Il piacere che deriva ai bambini dalle attività sportive salta agli occhi. Sorridono in modo 

radioso anche se le loro vite e le loro prospettive sono molto limitate. Lottano, 

sperimentano l’emozione e godono di ciò che stanno facendo. L’accento, in questi casi, 

non è sulla competizione, ma nel fare esperienza di allenarsi insieme. 

A prima vista, non è ovvio che lo sport sia anche benefico per la salute dei bambini, 

perché non si tratta di migliorare il potenziale delle prestazioni corporee in modo mirato 

né di programmi specifici dello sport per la salute volti a migliorare la forma fisica 

generale. Si tratta di ben più di questo perché attraverso lo sport i bambini possono 

migliorare il loro benessere psicologico. Essi possono "liberare la testa" e migliorare la 

salute mentale, se hanno subito dei traumi come ad esempio a causa di un conflitto 

militare o per altre cause. Per loro lo sport offre una buona occasione per dimenticare o 

eliminare i brutti ricordi e di conoscere i loro eventuali avversari sportivi. Da questa 

esperienza sportiva essi possono raggiungere un equilibrio mentale, ritrovare la fiducia in 

se stessi e rinnovare le loro energie. 

La salute come obiettivo del fair play 

 

 

 

 

 

E cosa significa questo per lo sport? Come si può definire il concetto di benessere nello 

sport? 

 

Nello sport il singolo partecipante può 

perseguire un gran numero di obiettivi. 

Attraverso lo sport si può migliorare la propria 

forma fisica, fare esercizio fisico per cambiare 

un po’ delle proprie attività quotidiane, creare e 

mantenere dei contatti sociali o misurare la 

prestazione personale rispetto a quella degli altri. 

In questo senso, lo sport agonistico può essere 

distinto dallo sport per fini di salute, forma 

fisica e riabilitazione. 

Al centro dello sport competitivo è il confronto 

della prestazione personale con quella degli altri. 

Al fine di ottenere le migliori prestazioni 

possibili o un record nella competizione 

sportiva, l'atleta dipende dal complesso di 

benessere fisico, psicologico e dalla stabilità 

sociale a lungo termine. L'atleta non è mai solo 

in gara. L'individuo che si impegna nello sport, 

nel perseguire il proprio obiettivo, fa affida-

mento sui compagni di gioco. Oltre alla salute dell'atleta, quella del suo avversario è 

altrettanto centrale nello sport agonistico. Il benessere nello sport si manifesta in modi 

molto diversi. L'idea di competizione non entra in conflitto con questo. Per esempio, i 

bambini sperimentano l'integrazione sociale nella loro squadra e, dopo la pubertà, i 

Cosa si deve intendere realmente per salute? Secondo la definizione 

dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), la salute è uno stato 

di completo benessere fisico, mentale e sociale. 

 

Il fair play può 

far conoscere 

le sfaccettature 

del benessere 

nell,o e 

attraverso lo, 

sport. 
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giovani possono sviluppare attraverso la formazione e le competizioni un atteggiamento 

positivo ai cambiamenti nel loro corpo.  

Ma anche l'emozione vissuta in gara è 

per molti atleti competitivi una fonte 

importante del loro benessere. Ciò può 

contribuire a un atteggiamento miglio-

re, più equilibrato e più rilassato nella 

vita di lavoro e di tutti i giorni e nel 

tempo libero. 

Al di fuori dello sport competitivo, 

soprattutto nello sport del tempo libero, 

vi è spesso una attenzione molto 

pronunciata per la salute, con l'accento 

sullo sport che offre un diversivo 

rispetto alle attività di tutti i giorni, il 

divertimento e il piacere dell’esercizio fisico e la promozione mirata di singole funzioni 

del corpo. 

Il benessere nello sport può essere vissuto attraverso il successo di attività di moto, 

attività piacevoli ed emozionanti, come 

passeggiate in collina o la condivisione in 

atmosfera socievole all'interno del gruppo 

sportivo in cui le persone possono scambiarsi 

opinioni liberamente e apertamente, la fiducia di 

assumere un impegno o la sensazione di 

soddisfazione di aver compiuto qualcosa. 

Inoltre, le donne che si impegnano, per esempio,  

in arti marziali o in sport di solito riservati agli 

uomini, rafforzano la loro sicurezza mentale e 

fisica in modo notevole e allo stesso tempo 

anche il loro benessere quotidiano. 

Fair play: tutto dipende da "come" 

Al fine di sperimentare il benessere fisico, mentale e sociale a tutti i livelli, i seguenti 

aspetti del fair play sono significativi: 

1. Il fair play verso se stessi, nel senso di: 

- Il rispetto per il proprio corpo e le sue abilità, 

- Esame delle proprie esigenze, 

- La possibilità di scoprire il proprio corpo (sforzo, ecc), 

- Visualizza il proprio corpo come partner. 

2. Il fair play verso gli altri nel senso di: 

- Rispetto per la salute fisica e mentale del concorrente, 

- Considerare il concorrente come partner nello sport, ad esempio per quanto 

riguarda la dipendenza reciproca, 

- Considerazione dello stato mentale della squadra, dei soci del proprio club o di 

sé nel proprio ruolo, 

- La responsabilità da parte di tutti coloro che sono coinvolti nello sport, in 

particolare l'allenatore, per la salute, lo sviluppo fisico e l'integrazione sociale dei 

giovani sportivi, 

- Motivazioni per compiere esercizi (attraverso istruttori in sport per la salute e 

sport di riabilitazione) e permettere l'esperienza che lo sport può essere divertente. 

Il fair play 

verso sé 

setessi e gli 

altri assicura 

che lo sport 

sia buono per 

la salute. 

Nello sport  

non agonistico 

il fair play ha il 

significato di 

sperimentare 

attivamente 

movimenti ben 

riusciti e utili  

sforzi. 
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Il fair play verso se stessi... 

... si esprime sotto forma di rispetto per se stessi, il 

proprio corpo ed anche il proprio spirito. Per 

soddisfare le esigenze della competizione, si ha 

bisogno di allenamento intenso, nel corso del quale 

si può capire molto del proprio corpo, dei suoi 

limiti, dei propri muscoli e dello sforzo esercitato. 

Bambini e giovani con un corpo sano possono 

perfino superare gli  adulti e sentirsi orgogliosi, 

così da forgiare la propria identità. 

A parte gli aspetti positivi connessi con lo sport 

agonistico, spesso si devono patire dolore e lesioni. 

In sport di alto livello in particolare, l’allenamento 

per raggiungere gli standard di qualifica e il 

successo è di solito accompagnato da un deterio-

ramento del benessere fisico. 

Gli atleti si trovano normalmente di fronte a un 

dilemma a questo riguardo. Da un lato, essi devono 

cercare di migliorare le loro prestazioni costan-

temente. Questo è possibile solo con un duro allenamento, che può a sua volta causare 

lesioni. D'altra parte, si basano sulla loro salute e devono sviluppare la consapevolezza 

dei bisogni del loro corpo e prendere in considerazione una serie di esigenze. Quelle che 

sono richieste, in alcuni sport, a coloro che vi partecipano attivamente sono a volte 

difficili da conciliare con la salute. Nello sport agonistico, la reciprocità o dipendenza del 

concorrente sono anche particolarmente importanti per quanto riguarda il fair play verso 

se stessi. 

Si dipende spesso dai requisiti dell'avversario, perché si deve corrispondere al suo livello 

(velocità, tattiche, ecc) e si devono compiere gesti che possono nuocere gravemente alla 

salute. In tali casi, il proprio corpo può apparire come il "nemico", che non funziona 

come si vorrebbe. 

Si può scoprire il benessere sopra descritto nello sport e attraverso lo sport, se si 

considera e tratta il proprio corpo 

come un partner. Questo significa 

evitare la (falsa) vanità o sopravva-

lutare le proprie capacità anche nello 

sport popolare. Il tennista ambizioso, 

che difende la classifica del suo club 

fino al punto di avere un attacco di 

cuore o il corridore di fondo 

"fanatico", che si rompe in una corsa 

campestre sono situa-zioni limite 

ingiuste verso se stessi. Anche se 

non è sempre facile ascoltare i 

segnali del corpo, perché la pressione per non fallire in gara è così grande, si consiglia 

sempre di essere coscienti del fatto che siamo noi i responsabili della nostra salute fisica. 

Praticando sport lo si deve guardare al di là del presente verso il futuro avendo in mente 

di avere solo questo corpo. 

 

 

 

Il fair play verso 

se stessi significa 

integrare un 

equilibrio tra 

sforzo e 

moderazione e 

fra pressioni 

eccessive e non 

sfruttare 

sufficientemente 

se stessi  nella 

vita di tutti i 

giorni. 

Avere fair play 

verso se stessi 

significa anche 

considerare il 

proprio corpo 

come un 

partner e non 

solo come una 

risorsa. 
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Il fair play verso gli altri...  

... significa non mettere in pericolo la salute di alcuno, sia esso un avversario, o un 

compagno di squadra o un membro dello 

stesso club incaricato di svolgere un corretto 

allenamento. 

Ciò è finalizzato alla responsabilità dei vari 

gruppi di persone. 

L’atleta è unitamente responsabile per la 

salute fisica dell’ avversario e del compagno. 

Soprattutto in una situazione molto emozio-

nante e tesa della competizione, in cui sono 

necessarie reazioni fulminee, il fair play 

significa pensare alla salute propria e 

dell'avversario e agire in questo spirito. Questo può significare rinunciare a un proprio 

vantaggio, se è prevedibile che tale vantaggio potrebbe comportare un infortunio per 

l'avversario. 

I cosiddetti sport di contatto in cui la 

propria forza si misura direttamente contro 

quella dell'avversario, come il pugilato, il 

football americano, la pallamano e il 

basket, si basano su un concetto di salute 

che è soggettivamente diverso da quello 

che si ritrova in sport come il tennis o il 

golf. Pertanto, gli sport più combattivi non 

sono di per sé sleali. Tuttavia, una precau-

zione ed una protezione speciali sono 

necessarie perché, nella boxe, ad esempio, 

un pugno pur eseguito correttamente non 

possa ferire l'avversario in modo significativo. 

Particolarmente importante per quanto riguarda l'aspetto del fair play in riferimento alla 

salute è il ruolo dell’allenatore. Fair play significa che l’allenamento è adattato alle 

capacità fisiche dei singoli atleti. Nel caso di atleti molto rivolti verso la prestazione, può 

essere necessario per l’allenatore frenarli in  modo che non si brucino. Con i bambini e i 

giovani è molto importante che l’allenamento sia in armonia con la fase di sviluppo. Le 

caratteristiche fisiche e mentali dei vari stadi di sviluppo devono essere esaminate 

attentamente. E 'anche importante riconoscere quando la pressione esercitata - che può 

avere l'effetto di incoraggiare - si trasforma in qualcosa di negativo, determinando in tal 

modo eccessive esigenze mentali. 

Aspetti critici e questioni su cui riflettere 

Doping 

Il consumo di droghe o il doping consistono nell'uso di sostanze vietate e metodi proibiti. 

Il consumo di droghe o il doping sono utilizzati solo per il gusto del successo e sempre a 

scapito della salute. Le conseguenze, spesso gravi e diverse, devono essere considerate 

prima di ogni altro fattore. Il doping è senza dubbio in netto contrasto con il fair play 

anche per quanto riguarda l'aspetto della salute. 

Pertanto, come giudicare il caso seguente?: un giocatore di tennis-tavolo molto ambizioso 

si è allenato duramente per molti anni. Egli nota, tuttavia, che il suo corpo non tollera 

affatto bene la pressione e soffre infortuni frequenti. Al fine di evitare gli infortuni egli 

cerca di contrastare la pressione con l’aiuto di preparati rigeneranti e tutti i tipi di farmaci 

che non sono nell’elenco delle sostanze dopanti. È giusto? 

Fair play 

significa uno 

per tutti - 

stimolare lo 

spirito di 
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sport. 
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Il bambino “poco sportivo”  

Durante una lezione di Educazione fisica, vengono 

selezionate due squadre di calcio che dovranno giocare 

una contro l'altra nella lezione successiva. La stessa 

situazione si ripete ogni volta. I buoni giocatori non 

vogliono avere in squadra un compagno piuttosto in 

sovrappeso e un po’ goffo, anche se a lui piacerebbe 

molto partecipare. Si sente escluso, incompreso, solo e 

privo di autostima. Questa situazione ha un impatto 

considerevole sul suo benessere mentale, che potrebbe, 

con il tempo, anche influenzare la sua salute fisica. Lo 

sport sarebbe molto benefico per lui, ma invece si sente costretto a rinunciare. 

Spiegare i rischi che si corrono 

In alcuni sport come la ginnastica la formazione agonistica inizia nella prima infanzia. Gli 

allenatori sottolineano che le bambine non devono fissarsi sugli esercizi e non devono 

avere paura. Non vi è quindi alcuna discussione dei rischi che si possono correre. Non 

richiede il fair play che i possibili rischi debbano essere spiegati? 

Uno sguardo sul calendario delle competizioni 

Uno degli eventi sportivi più importanti del mondo si svolge nel mese di agosto, che nel 

paese di accoglienza è di gran lunga il mese più caldo dell'anno. In questo periodo il 

calore è insopportabile. Per gli atleti questo significa un considerevole rischio per la 

salute. Un mese più tardi, sarebbe stato molto più fresco, ma i responsabili decidono 

comunque per una data nel mese di agosto. 

 Coppa del Mondo di salto con gli sci: l’evento è 

trasmesso in diretta dalla televisione e molte migliaia 

di persone si sono collegate. C'è un clima eccellente. 

Solo il tempo non è l'ideale, con vento molto forte. 

Alcuni saltatori hanno notevoli problemi e riescono a 

malapena a stare in piedi al momento dell’atter-

raggio. Poco dopo accade l'inevitabile e uno dei 

saltatori cade infortunandosi gravemente. La gara, 

tuttavia non viene sospesa immediatamente. Occorre attendere che altri quattro atleti 

abbiano rischiato la loro incolumità perché i responsabili decidano di sospendere la gara. 

Più tardi viene spiegato che gli atleti avrebbero potuto scegliere di non saltare con un 

tempo simile. È realistico? Erano davvero liberi di scegliere? 

Un evento sportivo automobilistico gode di grande popolarità - un motivo sufficiente per 

prolungare la corsa e aggiungere nuove tappe. Pertanto, il grado di difficoltà non può 

restare lo stesso. Sfide sempre più nuove rendono la gara un grande evento. Le esigenze 

nei confronti degli sportivi partecipanti sono ancora ragionevoli? 

Il ruolo dei medici 

I medici devono assicurare che la salute dei loro pazienti è fondamentale. Ma quali sono i 

compiti effettivi del medico nello sport agonistico, in particolare ad alto livello?   

Somministrare degli anti dolorifici a un giocatore infortunato, affinché possa riprendere 

subito il gioco, ne favorisce la salute? Ad esempio: lo sportivo infortunato deve essere di 

nuovo in piena forma in tre giorni. Dov’è il tempo per la guarigione? Per quanto riguarda 

l'assunzione di droghe e doping si pone la seguente domanda: uno sportivo che assume 

droghe, come può acquisire, da solo, una conoscenza medica dettagliata sugli effetti dei 

farmaci e il loro dosaggio? 

 

  ? ! ? 
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Esempi di buone pratiche 

Campi anti-doping per giovani atleti 

Al fine di aumentare la consapevolezza della necessità di una sana attività sportiva anche 

al più alto livello, in alcuni paesi europei si organizzano i cosiddetti “campi anti-doping” 

ove i giovani atleti possono impegnarsi in un dialogo transfrontaliero sulla materia. I 

partecipanti sono nominati "ambasciatori Junior della prevenzione del doping" come 

speciale incentivo e forma di motivazione per continuare a dire no alla droga. 

Lezioni di sport per promuovere il benessere 

In alcune scuole africane non ci sono lezioni 

regolari di educazione fisica. Per cercare di 

migliorare la situazione sono stati messi in campo 

dei progetti in base ai quali vengono offerti corsi di 

sport e associazioni sportive. Aspetti sociali e 

religiosi, nonché le fasce di età della scuola sono 

irrilevanti. Alcuni assistenti a tempo pieno, ma 

soprattutto volontari provenienti da tutto il mondo, 

cercano di raggiungere, attraverso lo sport, i bambini di età compresa tra i 6 e i 13 anni. 

Attraverso le attività sportive essi sviluppano lo spirito di squadra, imparano a risolvere i 

conflitti senza l'uso della forza, fanno amicizia e aumentano la fiducia in sé stessi. Per il 

benessere fisico e mentale dei bambini è fondamentale che essi abbiano l'opportunità di 

impegnarsi nello sport, di esercitarsi, di confrontarsi con gli altri, per scoprire i limiti del 

loro corpo e sperimentare divertimento e piacere. 

Il concetto olistico di sport per la salute 

Quanto allo sport per la salute, a livello di club, ci sono diversi concetti-quadro 

interessanti in armonia con il fair play. A parte il potenziamento delle risorse per la salute 

fisica, particolare importanza è collegata ad aspetti psico-sociali, come il miglioramento 

dell‘atteggiamento verso il proprio corpo, il miglioramento dell’impatto sull’umore e 

dello sviluppo di contatti sociali, abbattendo le barriere per impegnarsi nello sport, e lo 

stimolo a sviluppare idee su come trasferire l'esperienza sportiva nelle attività quotidiane. 

Questi programmi sono progettati, ad esempio, per motivare i bambini in sovrappeso a 

intraprendere sport con il fine non solo di perdere peso, ma anche di sviluppare le 

componenti psico-sociali descritte. 

La corsa come terapia 

La terapia basata sulla corsa può essere utile per 

ripristinare l'equilibrio fisico e mentale sovraccaricato 

da stress della vita quotidiana e dalla pressione 

competitiva. L'obiettivo di correre ad un ritmo 

rilassato dolce è di essere pienamente consapevoli del 

proprio corpo e del proprio spirito in comunione con la 

natura e di influenzarli positivamente. Assolutamente 

nello spirito del fair play, la terapia della corsa inizia 

con il corpo, ma si occupa olisticamente di tutta la 

persona. Fra l‘altro può anche aiutare ad affrontare 

problemi relativi al consumo di droga, alcol e problemi correlati. 

Un certificato di buona salute 

Per poter partecipare a competizioni di ginnastica, molti organizzatori di concorsi 

richiedono ai bambini e ai giovani un certificato di idoneità rilasciato da meno di un anno. 

Questo assicura che la salute e lo sviluppo dei bambini sono controllati a intervalli 

regolari. 

  La salute 
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Strategie per trasmettere e diffondere il 

Fair Play 
Introduzione 

 La parola “strategia“ è qui usata nel significato di una campagna deliberata e 

pianificata diretta a influenzare il comportamento di tutti coloro che sono coinvolti nello 

sport nello spirito dell‘ideale del fair play. Si possono distinguere varie strategie. La 

scelta migliore dipende dalla situazione e dagli obiettivi fissati. Il risultato ottimale è 

spesso ottenuto variando strategie interagenti. 

Le strategie possono essere pianificate e utilizzate a due livelli: quello individuale e 

quello delle organizzazioni (ad esempio, organizzazioni sportive, comitati, ecc.) 

Le società sportive locali, le associazioni 

sportive regionali, e quelle internazionali 

hanno la possibilità di promuovere il fair play 

nello sport attraverso campagne mirate. Ciò 

può essere ottenuto migliorando le norme, 

fornendo un buon equipaggiamento e strutture 

o attraverso programmi educativi. Ci sono due 

approcci generali. Con la strategia top-down 

(dall’alto verso il basso, o direttiva), la 

direzione dell'organizzazione prende da sola 

le decisioni e cerca di attuarle. Questa 

strategia viene spesso utilizzata nei casi che 

richiedono decisioni urgenti. La strategia 

bottom-up (dal basso verso l’alto, o 

consultiva) è più interattiva. Le decisioni sono 

elaborate e adottate in un dialogo con i 

membri dell'organizzazione. Questo a volte 

può richiedere molto tempo, ma ha il vantaggio di avere il consenso di una base più larga. 

Accade spesso che queste due strategie sono perseguite all'interno di una stessa 

organizzazione in un processo reciproco. 

Al fine di promuovere il fair play nello sport è molto importante differenziare 

ulteriormente le strategie generali. Si possono adottare un approccio proattivo o uno 

reattivo. Con la prima strategia l'obiettivo è quello di visualizzare e promuovere il fair 

play sullo sfondo positivo dello sport. Vengono fatti sforzi per migliorare continuamente 

la prassi corrente in modo da evitare possibili problemi in futuro. Questo include tutti gli 

approcci di prevenzione, per esempio. La strategia reattiva risponde ai problemi già 

esistenti nello sport e tenta di correggere le pratiche attuali. Per una organizzazione 

sportiva, è importante esaminare il rapporto tra strategie proattive e reattive, perché le 

disparità a favore di un approccio reattivo possono ostacolare l'efficacia delle misure 

proattive a lungo termine. 

Strategie individuali 

Strategie per aumentare la conoscenza 

L'obiettivo di questa strategia è quello di migliorare e approfondire la conoscenza delle 

persone coinvolte nello sport, nella speranza di cambiare i loro comportamenti attraverso 

una maggiore conoscenza e di promuoverei lo sport leale. Ottimi risultati possono essere 

ottenuti con questa strategia sebbene l'impatto di questa misura possa essere 

relativamente limitato. Ad esempio, il fumo è dannoso per la salute, come la maggior 
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parte dei fumatori sanno, ma sono incapaci di liberarsi dal vizio. Anche in tema di fair 

play nello sport ci sono grandi distanze tra "sapere" e "agire". 

  

Un'altra strategia chiave per la prevenzione è spiegare alle sportive e agli sportivi gli 

eventuali danni che potrebbero subire. Ciò riguarda non solo la salute dei singoli giocatori 

e membri del team, ma anche la salute dell'avversario. 

La maggior parte delle strategie di questo tipo sono legate ad aspetti positivi dello sport e 

seguono un approccio proattivo. 

Strategie che regolano l‘azione 

Le strategie che regolano l’agire, sono volte a influenzare il comportamento degli sportivi 

direttamente dopo l'azione indesiderata, ad esempio attraverso gli avvertimenti dell'arbitro 

o del giudice. 

L'arbitro può intervenire direttamente con i cartellini verdi (hockey), giallo e rosso 

quando è evidente la condotta antisportiva. Queste strategie sono utilizzate in situazioni 

negative che necessitano anche di sanzioni. Un giocatore che viene espulso il campo con 

un cartellino rosso è un esempio di una azione reattiva con un impatto diretto sul corso 

della partita. 

Un secondo esempio di strategia di comportamento in una si-

tuazione negativa per lo sport riguarda il doping. Se un atleta 

viene condannato per doping, nella maggior parte degli sport 

egli deve subire una lunga squalifica. Si spera che tali misure 

contribuiranno a garantire le pari opportunità e promuovere la 

salute degli atleti in maniera preventiva. Test antidoping sem-

pre più intensivi sono svolti a tal fine. I "test fuori della com-

petizione" sono effettuati senza preavviso nelle 24 ore. 

L’Agenzia Mondiale Anti-Doping (WADA) ha stabilito le li-

nee guida in materia. Tuttavia questa strategia rigorosa ha an-

che un rovescio della medaglia: le organizzazioni sportive si 

trovano di fronte a un grande dilemma. Le sportive e gli spor-

tivi onesti possono essere inglobati nel sospetto generale. 

Inoltre i test, spesso considerati degradanti, invadono profondamente la vita privata degli 

atleti, molti dei quali si sentono criminalizzati. Purtroppo, si deve notare che questa stra-

tegia di solito colpisce solo l'atleta. Il comportamento di allenatori o dei medici di solito 

non è soggetto a tale controllo rigoroso. È giusto? 

Ci sono anche molte strategie di azione derivanti da un contesto sportivo positivo. Lo 

sport attraente e giusto viene premiato, come ad esempio un azione interessante sul 

campo di gioco o la combinazione più attraente. I premi possono essere assegnati anche 

in casi particolari, ad esempio, quando un giocatore infortunato è aiutato o bambini 

disabili hanno la possibilità di praticare sport in un club. 

Con i bambini ci potrebbe essere una revisione settimanale per determinare chi sta 

giocando più correttamente. Il giocatore più leale potrebbe sentirsi nominato "Giocatore 

della settimana" e accompagnare la prima squadra o portare la palla in campo. Sportive e 
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sportivi adulti in un club potrebbero nominare il "giocatore più significativo della 

stagione". L'onore è importante, ma il titolo è ancora più piacevole se è accompagnato da 

un premio vero e proprio. Il club dimostrerà, così, l'importanza che attribuisce al fair play, 

al rispetto e al comportamento pro-sociale. 

Un terzo esempio di strategia regolatrice dell‘azione sono le direttive, ovvero le intese 

riguardanti i comportamenti desiderabili da parte di coloro che sono coinvolti nello sport, 

direttamente e indirettamente, come atleti, allenatori, medici sportivi, giornalisti sportivi e 

genitori. Tali intese sono registrate per iscritto. Le direttive saranno, così, formulate in 

modo generalmente comprensibile in modo che gli interessati possano adeguare le loro 

azioni.  

Nel seguente esempio (tratto da Associazione Britannica degli Allenatori) il punto di 

partenza è la situazione del bambino. Qui ci sono alcune linee guida: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Queste linee guida non comportano sanzioni, ma sono da intendersi come die criteri di 

comportamento vincolanti. Non sono divieti ma esigenze su cui basare le proprie azioni. 

Parimenti, codici di condotta esistono anche per i vari gruppi di professionisti nel campo 

dello sport, come i giornalisti sportivi. 

Strategie per influenzare l’atteggiamento morale 

Dietro a queste strategie è l'idea che il fair play si promuove facendo appello alle 

convinzioni personali di coloro che sono coinvolti nello sport. Per „convinzioni“, in 

questo senso, si intendono le norme e i valori dello sport a cui le persone si sentono 

impegnati. Molte di queste norme e valori sono specifici per lo sport e relativi allo sport 

agonistico, come il cercare i limiti della propria capacità fisica. Altri, come il rispetto, 

sono universalmente validi nella società. 

Queste strategie sono più a livello motivazionale. Le esperienze personali sono legate 

all'identità della persona per quanto riguarda la domanda: chi sono io? Che cosa mi 

appartiene e cosa no? Naturalmente, si parla spesso di tali questioni con gli altri anche, 

ma volontariamente. Potere e coercizione non fanno parte di queste strategie. La strategia 

più ovvia e spesso più efficace in questo contesto è il dialogo. Per lo sviluppo dell'atleta è 

spesso molto importante parlare di temi come: "Posso provocare il mio avversario? Se sì, 

come? Se no, perché no? " 

Una conversazione può essere sostenuta da supporti audiovisivi, come ad esempio una 

registrazione video, in modo che il comportamento del singolo durante il gioco possa 

essere valutato con la necessaria distanza. In questo modo un ciclo disastroso può essere 

spezzato: "Sono stati gli altri a cominciare a fare falli; noi abbiamo dovuto difenderci!" A 

questo punto, riflessioni sul proprio comportamento e quello degli altri possono iniziare. 

 

• Un allenatore di successo si preoccupa più del benessere e degli interessi 

dei giocatori che dell‘elenco delle vittorie e delle sconfitte. 

• Avere delle pretese ragionevoli circa il tempo che i bambini e i giovani 

sono tenuti a dedicare all’allenamento. 

 Energia ed entusiasmo - hanno bisogno di altri incentivi. 

• I bambini giocano per il piacere e la gioia. Vincere è solo una parte del 

gioco. Quindi, mai prendere in giro i piccoli atleti o gridare loro contro se 

hanno commesso un errore o perso una gara. 

• Evitare di dare più tempo di gioco ai giocatori più dotati. I giocatori "solo" 

di livello medio hanno bisogno dello stesso tempo e lo meritano. Essere 

sensibili e comprensivi nei confronti dei bambini con meno talento. 
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Riflessioni sul fair play possono anche essere stimolate dal gruppo sportivo. Ogni 

sportivo riferisce sulla propria esperienza personale di condotta leale e sleale in sport 

senza raccogliere i commenti immediati da parte degli altri, con l'obiettivo di visualizzare 

il fair play da diverse prospettive. 

Un altro strumento eccellente è 

quello di incoraggiare gli sportivi a 

mettersi nella posizione non di atleta, 

ma in quella dell‘arbitro o 

dell‘allenatore e di imparare a 

vedere le cose dal loro punto di vista. 

Molti punti di vista e problemi 

riguardanti il fair play possono 

essere ridimensionati in questo 

modo. E 'importante che le 

esperienze personali all'interno di 

questo esercizio di scambio di ruoli 

siano sufficientemente dibattute all'interno della squadra o del club. 

Molto spesso si ripongono attese nella strategia di utilizzo di atleti di punta come modelli. 

I giovani, in particolare, amano identificarsi con i loro eroi sportivi, cercando di essere 

come i loro idoli sotto tutti gli aspetti. Ci sono ex atleti che svolgono questo ruolo molto 

bene e hanno un effetto molto positivo sulla crescita sportiva dei giovani. Naturalmente, 

questi atleti non sono superuomini, ma le caratteristiche personali devono essere 

incorporate nel quadro complessivo del fair play. 

Strategie per le organizzazioni sportive 

Molte strategie individuali sono anche implementate all'interno di un'organizzazione. Ma 

ci sono anche le strategie che sono dirette alla stessa organizzazione. 

La prima, proattiva, riguarda la creazione di un'immagine positiva dello sport. L'obiettivo 

è quello di non trovarsi messi sulla difensiva a causa dell'attenzione sproporzionata data 

alle carenze nello sport, anche se questo non significa abbandonare un atteggiamento 

critico interno. Piuttosto, questa 

posizione dovrebbe essere tradotta in un 

approccio attivo, dimostrando in tal 

modo la bellezza e l’attrazione dello 

sport. 

Le associazioni sportive rappresentano 

gli interessi dei loro membri, compresi 

quelli che partecipano a competizioni 

internazionali. Questo non è sempre 

facile, perché le attività sono spesso 

controllate da interessi commerciali e 

forze politiche. Un esempio è il progetto 

di trasmettere eventi olimpici di nuoto a degli orari appena tollerabili per i nuotatori. Gli 

interessi delle imprese televisive commerciali negli USA, in questo caso, erano 

evidentemente più importanti degli interessi dei nuotatori. 

Le organizzazioni sportive devono anche prendersi cura della salute e del benessere degli 

atleti nello spirito del fair play. A tal fine si possono stabilire norme e migliorare quelle 

esistenti. Frau gli esempi possiamo citare i caschi nelle manifestazioni ciclistiche, l'età 

minima per i bambini che partecipano a tornei di tennis o copricapo protettivo nei 

combattimenti olimpici di pugilato. 

Scambio di ruoli. 

Atleti di vertice 
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Le organizzazioni sportive hanno anche un ruolo educativo da svolgere. Di solito sono 

direttamente responsabili della formazione degli allenatori e del materiale didattico 

utilizzato. Nelle brochure rivolte ai bambini in cui sono spiegate le regole, possono essere 

illustrati e spiegati gli aspetti del fair play. 

Un altro esempio è l'organizzazione di campi giovanili attraverso associazioni sportive 

(internazionali), in cui ragazzi e ragazze provenienti da diversi paesi possono conoscersi 

l'un l'altro e stringere amicizie.  

Questa è una strategia estrema-

mente proattiva che aiuta a 

promuovere la comprensione e la 

cooperazione tra i paesi e le 

culture. 

Le organizzazioni sportive inter-

nazionali, come ad esempio il 

CIO e il CIFP, hanno una 

responsabilità sullo sport nel suo 

complesso. In questo quadro, fa 

parte dei loro compiti pubblicare 

manifesti e dichiarazioni sul fair 

play, destinati a tutte le associazioni sportive. 

Essi possono anche assegnare premi a persone e organizzazioni che abbiano dato un 

contributo eccezionale al fair play nello sport. 

Al fine di mettere in pratica il fair play, nel senso di 

partecipazione onesta allo sport, devono essere create 

condizioni speciali per quei gruppi che spesso non 

sono trattati in ugual modo nello sport: i disabili, le 

donne e le persone oggetto di discriminazione. 

A livello internazionale, i paesi ricchi potrebbero 

offrire il loro know-how e le strutture sportive e le 

attrezzature ai paesi più poveri, che non possono 

permettersi di destinare tali finanziamenti allo sport. 

L'aiuto allo sviluppo può essere considerato come un 

aspetto del fair play. La messa in comune di 

conoscenze ed esperienze è certamente uno dei 

compiti delle organizzazioni sportive, che devono 

anche esprimere critiche pubbliche di volta in volta, su 

argomenti come l'utilizzo del lavoro minorile nella 

produzione di articoli sportivi. 

Oltre alle strategie di cui sopra, ci sono molti altri 

modi per promuovere il fair play nello sport. Presentando questa ampia gamma di esempi, 

il Comitato Internazionale Fair Play sta cercando di incoraggiare le persone a riflettere 

ulteriormente sul fair play e sui modi di metterlo in pratica. Insieme, tutte queste strategie 

possono aiutare sia a livello individuale che organizzativo a realizzare il fair play nello 

sport. Abbiamo tutti un ruolo da svolgere e niente da perdere. 
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